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PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 

Il Campus dei Licei “Massimiliano Ramadù” è il risultato dell’aggregazione del Liceo Scientifico, Classico 

e Linguistico di Cisterna all' I.I.S. “Gen.W.O.Darby”, in base al Piano Regionale di Dimensionamento delle 

Istituzioni Scolastiche per l’anno scolastico 2012-13. L'Istituto, unica scuola superiore del territorio, in virtù della 

plurale offerta formativa presente al suo interno, favorisce l'orientamento e il riorientamento alla scelta del 

percorso di studi ed è articolato in un Polo Liceale ed un Polo Tecnico.  

Nell’offerta formativa sono presenti gli indirizzi del settore tecnologico Meccanica, Meccatronica ed 

Energia, Informatica e Telecomunicazione e l’indirizzo Amministrazione, Finanze e Marketing con relative 

articolazioni (AFM, SIA e RIM) del settore tecnico economico. 

La Scuola ha rappresentato e rappresenta un’importante opportunità per il bacino di utenza costituito per 

la maggior parte dagli studenti dei Comuni di Cisterna di Latina e di Cori, ma anche di Velletri, di alcuni 

Borghi di Latina e di Latina Scalo, con una discreta presenza di studenti appartenenti a famiglie provenienti da 

altri Paesi: contesti di provenienza dissimili per posizione geografica e radici storiche, ma accomunati dalla 

carenza di stimoli e strutture sociali atti a favorire un’adeguata promozione socio-culturale giovanile. 

La scuola, pertanto, ha sempre cercato di rappresentare un valido punto di riferimento culturale e 

associativo all’insegna di valori come la pace, la solidarietà, la lotta alla discriminazione, proponendo anche 

una serie di iniziative curricolari ed extracurricolari pensate come crocevia tra la riscoperta e la 

valorizzazione delle specifiche identità territoriali e l’apertura ad orizzonti di più vasto respiro in direzione 

europea e non solo.  

L’ampliamento dell’offerta formativa vede il coinvolgimento e l'impegno di tutti i dipartimenti 

disciplinari, ciascuno nella propria area di interesse, tanto nella progettualità di istituto quanto nell'accogliere 

le iniziative proposte da Enti esterni.  

Sono proposti agli studenti corsi di lingue straniere (inglese, francese, spagnolo) preparatori al 

conseguimento di certificazioni linguistiche; stage e scambi culturali con l'estero; corsi di informatica 

preparatori al conseguimento di certificazioni informatiche di cui la Scuola è Test Center (ICDL, Cisco, 

CAD_2D); attività sportive; partecipazione alle Olimpiadi della Matematica, dell'Informatica, della 

Macchina di Touring; partecipazione a progetti di idea di impresa, visite presso Aziende del territorio e 

presso Istituzioni governative; conferenze e incontri con esperti su temi di carattere generale e/o specifici 

per indirizzo.  

I ragazzi, motivati con passione dai propri docenti, rispondono generalmente con curiosità ed interesse, 

partecipando numerosi.



3  

INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

L’impianto educativo e culturale del Campus dei Licei è definito dall’impegno a favore 

della persona. Quest’assunto si esplicita nell’attenzione prestata dalla scuola alla specificità di 

ognuno, alla storia personale, al retroterra familiare e sociale, all’identità culturale, religiosa, 

politica, al portato delle diversità di provenienza geografica, apprezzando il contributo che le 

differenze recano al contesto scolastico ed alla dinamica delle pratiche educative.  

La vita della scuola si caratterizza per la vivacità e il pluralismo delle opinioni, che si 

manifestano sia nello specifico della didattica sia nelle diverse iniziative della comunità 

scolastica. I percorsi scolastici favoriscono l’acquisizione di conoscenze, di competenze, di 

capacità critiche e di un metodo di lavoro ‘per soluzione di problemi’. La funzione della scuola, 

come luogo di formazione culturale che ha come fine la preparazione a studi successivi e la 

definizione di profili e aspirazioni professionali, si realizza attraverso: il rispetto dei programmi 

d’insegnamento, attuati con il ricorso a metodologie didattiche innovative, la presenza 

nell’Istituto di una pluralità di percorsi, di indirizzi e di articolazioni, lo svolgimento di attività 

integrative; una specifica azione di orientamento attuata in base alla peculiarità di  ogni 

indirizzo/percorso di studio, attraverso la collaborazione con Enti, Università, Agenzie, figure 

professionali; la costruzione di una rete di relazioni fra scuola e territorio. 

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE  

L’identità degli Istituti Tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere 

scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea. Costruita attraverso 

lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e 

specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi correlati a settori 

fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. I percorsi degli Istituti Tecnici 

si articolano in un’area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo. 

L’area di istruzione generale fornisce ai giovani la preparazione di base. Le aree di indirizzo 

hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili 

in contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive e idonee a risolvere problemi, 

sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue e assumere 

progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 

ottenuti. 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e 

tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti 

e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
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L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al 

termine del percorso quinquennale, specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del 

prodotto software e dell’infrastruttura di telecomunicazione, declinate in termini di capacità di 

ideare, progettare, produrre e inserire nel mercato componenti e servizi di settore. La 

preparazione dello studente è integrata da competenze trasversali che consentono di 

comprendere le problematiche dell’intera filiera. 

Dall’analisi delle richieste delle aziende di settore sono emerse specifiche esigenze di 

formazione di tipo umanistico, matematico e statistico; scientifico-tecnologico; progettuale e 

gestionale per rispondere in modo innovativo alle richieste del mercato e per contribuire allo 

sviluppo di un livello culturale alto a sostegno di capacità creative. 

Nell’articolazione “Informatica” si acquisiscono competenze che caratterizzano il profilo 

professionale in relazione ai processi, ai prodotti, ai servizi con particolare riferimento agli 

aspetti innovativi e alla ricerca applicata, per la realizzazione di soluzioni informatiche a 

sostegno delle aziende che operano in un mercato interno e internazionale sempre più 

competitivo. Il profilo professionale dell’indirizzo consente l’inserimento nei processi 

aziendali, in precisi ruoli funzionali coerenti con gli obiettivi dell’impresa. 

Risultati di apprendimento comuni ai percorsi di istruzione tecnica 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici. 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 

in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche 

ai fini dell'apprendimento permanente. 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete. 

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
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- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

Risultati di apprendimento specifici dell'indirizzo Informatica e Telecomunicazioni 

Il diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dei 

dati, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono 

all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici basi di dati, 

reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e 

ricezione dei segnali; 

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono 

rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati 

“incorporati”; 

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e 

internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle 

informazioni (“privacy”). 

- Ha competenze per aprirsi ad un nuovo sapere utilizzando l’intelligenza artificiale 

come supporto alle proprie decisioni in maniera consapevole ed etica. 

- Ha sensibilità verso la sostenibilità ambientale maturata dalla consapevolezza dei 

bisogni dei sistemi naturali di rigenerarsi e conosce l’impatto delle tecnologie sul 

consumo energetico. 

È in grado di: 

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e 

della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e 

nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica 

capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, 

un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento 

dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito 

professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.  
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 QUADRO ORARIO 

DISCIPLINE 
MONTE ORARIO SETTIMANALE 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

STORIA 2 2 2 2 2 

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

GEOGRAFIA 1     

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA   1 1  

SCIENZE INTEGRATE (Fisica) con lab. 3 (2) 3 (2)    

SCIENZE INTEGRATE (Chimica) con lab. 3 (2) 3 (2)    

SCIENZE INTEGRATE  
(Sc. Terra,Biologia) 

2 2    

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA con lab. 

3 (2) 3 (2)    

TECNOLOGIE INFORMATICHE 3 (2)     

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE  3  (2)   

SISTEMI E RETI (*)   4(2) 4(2) 4(3) 

INFORMATICA (*)   6(3) 6(3) 6(4) 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE 
SISTEMI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONI (*) 

  3(1) 3(2) 4(2) 

GESTIONE, PROGETTO, 
ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA (*) 

    3(1) 

(*) LABORATORIO   6 7 10 

TELECOMUNICAZIONI   3 (2)  3 (2)  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

IRC/ATTIVITA' ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Attualmente, il Consiglio di classe è così composto: 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

STORIA  

INGLESE  

MATEMATICA    

INFORMATICA  

LABORATORIO DI INFORMATICA  

TIPSIT  

LABORATORIO TIPSIT  

SISTEMI E RETI  

LABORATORIO DI SISTEMI E RETI  

GESTIONE, PROGETTO ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA  

LABORATORIO GOA  

LABORATORIO INFORMATICA   

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   

RELIGIONE   

  

  

 

LA CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO 
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  A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

MATERIA Docente Docente Docente 

Italiano    

Storia    

Inglese    

Matematica    

Compl di Matem.    

Religione    

Sistemi e Reti    

Informatica    

Telecomunicazioni    

GOA    

Lab GOA    

TIPSIT    

Lab. Telecomunic.    

Lab. TIPSIT    

Lab. Informatica    

Scienze Motorie    

 

Come evidente dal prospetto, la discontinuità didattica ha riguardato le seguenti discipline: 

Sistemi e reti, Informatica, TIPSIT e Telecomunicazioni (disciplina, quest’ultima,  presente nel 

curricolo del  terzo e  quarto) e sia i docenti teorici che gli insegnanti tecnico-pratici. 

Detta condizione ha costretto gli studenti ad adattarsi annualmente a metodologie didattiche 

diverse; è stata di pregiudizio alla trattazione approfondita dei contenuti e non  ha consentito 

agli studenti, spesso,  di cogliere la connessione dei saperi. 
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3.3 IL GRUPPO CLASSE 
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ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI 

CONTENUTI e OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Per quanto riguarda i contenuti disciplinari che, per le quattro materie oggetto d'Esame, 

faranno riferimento esplicito agli specifici obiettivi di apprendimento, si rimanda all’Allegato 

A. 

METODOLOGIE, STRUMENTI, AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

L’attività didattica è stata finalizzata al potenziamento delle capacità di gestione autonoma 

del lavoro scolastico ed a stimolare la curiosità e gli interessi personali. 

Oltre a stimolare i ragazzi all'impegno nello studio, si è lavorato per sviluppare accanto alle 

conoscenze ed alle abilità disciplinari le competenze in chiave europea, recepite e declinate, 

poi, in quelle di asse. 

L’attività didattica è stata articolata in 

 lezioni frontali e dialogate; 

 discussioni guidate; 

 lavori di gruppo; 

 problem solving; 

 progettualità integrativa. 

E sono state utilizzate le seguenti risorse 

 libri di testo; 

 dispense di lezioni; 

 strumenti audiovisivi e multimediali (LIM); 

 laboratori 

 ambienti virtuali di apprendimento 

CLIL: MODALITA' DI INSEGNAMENTO DELLA DNL 

Come previsto dalla normativa vigente, nel corso dell’ultimo anno di studi è stato proposto 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese secondo la metodologia 

CLIL: in particolare, il Consiglio di Classe in fase di programmazione annuale ha deliberato, 

in accordo con quanto stabilito dal Collegio dei docenti e sulla base delle risorse umane interne, 

che l’applicazione di tale metodologia riguardasse un modulo della programmazione di 

Informatica.  

Nello specifico sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

 

Data Base, data mining e data warehouse 
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Il Modulo è stato strutturato in modo da guidare gli studenti nella decodifica di linguaggi 

specifici unendo le conoscenze tecnico-scientifiche a quelle della lingua inglese.   

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Nel corso dell’anno la misurazione dei livelli di profitto ha sempre avuto stretta 

connessione ai traguardi fissati; ha cercato di obbedire a criteri di equità, efficacia e trasparenza. 

Per promuovere il successo formativo di ciascuno studente le verifiche sono state strutturate in 

modo scalare per consentire la valutazione del raggiungimento degli obiettivi ad ogni livello.   

Tipologie di verifiche: 

 Colloqui 

 Verifiche scritte, aperte, strutturate e semi-strutturate 

 Prove autentiche per l'accertamento dell'acquisizione delle competenze  

È stata cura dei docenti presentare il lavoro individuale a casa come lo strumento 

indispensabile per l’apprendimento e la rielaborazione delle conoscenze e per lo sviluppo delle 

capacità di applicazione, concentrazione e di autodisciplina fondamentali per lo svolgimento di 

qualsiasi attività. 

Per quanto riguarda le griglie di correzione e misurazione di ciascuna disciplina, il 

Consiglio ha fatto riferimento a quelle elaborate dai singoli Dipartimenti ed inserite nel PTOF 

dell'Istituto. 

Ai fini della valutazione si sono tenuti in considerazione i seguenti elementi: 

 Livelli di partenza 

 Grado di acquisizione dei contenuti 

 Capacità logico-critiche 

 Capacità espositive 

 Capacità di collegamento interdisciplinare 

 Attenzione, impegno e partecipazione 

Per quanto riguarda il voto di comportamento, ai sensi del DPR 134  dell’8 agosto 2025  e 

sulla base dei criteri fissati dal Collegio dei Docenti, sono stati presi in considerazione i seguenti 

parametri (si veda l'Allegato D): 

 comportamento nei rapporti con i docenti, con il personale scolastico e con i compagni. 

 partecipazione alle lezioni, alle proposte didattiche, alle attività di classe e di Istituto; 

frequenza alle lezioni e puntualità negli adempimenti scolastici in classe e a casa. 

 rispetto del Regolamento e delle disposizioni vigenti nell’Istituto; utilizzo degli 

ambienti, delle strutture e dei materiali della scuola.  

Per quanto riguarda l’attribuzione del credito scolastico, si rimanda all’Allegato E. 
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STRATEGIE ATTIVATE PER IL SUPPORTO ED IL RECUPERO 

Durante l’intero corso dell’anno scolastico sono state proposte attività di recupero in 

itinere, con interventi didattici individualizzati o rivolti a gruppi di studenti, concedendo inoltre 

a chi che ne evidenziasse necessità tempi più lunghi per l’apprendimento.  

Inoltre, la scuola ha predisposto degli sportelli didattici permanenti per materie specifiche 

come matematica e inglese e offerto la possibilità di usufruire di attività di studio assistito o di 

peer tutoring in presenza o a distanza durante l’intero anno scolastico. 

STRATEGIE E METODI PER L'INCLUSIONE 

La progettazione dell’Istituto si è arricchita nel tempo, in considerazione dell’aumento, di 

anno in anno, del numero degli studenti con bisogni educativi speciali, ponendosi obiettivi 

didattici, educativi e soprattutto orientativi.  

La Scuola promuove eventi, giornate a tema e attività laboratoriali e di alternanza 

particolarmente inclusivi, la cui organizzazione, coordinata dal docente funzione strumentale 

Inclusione e dai docenti, vede al lavoro gli studenti per gli studenti. 

Gli interventi inclusivi sono rivolti anche agli studenti con disagio sociale e linguistico. La 

scuola ha al suo interno risorse professionali in possesso di titoli specifici per l'insegnamento 

dell'italiano agli stranieri, ricorre al peer to peer come metodologia per favorire l'apprendimento 

della lingua fra pari e attiva interventi di ascolto e di studio assistito. 

PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge 107/2015, l’offerta formativa degli indirizzi 

tecnici è stata caratterizzata dai percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, poi denominati Percorsi 

per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento e, a partire dal corrente anno scolastico, 

Formazione Scuola Lavoro, per una durata complessiva, in base alla normativa vigente, di 150 

ore da svolgere nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.  

I percorsi sono stati progettati dal Consiglio di classe in coerenza con l'indirizzo di studio 

tenendo conto delle indicazioni fornite dai Dipartimenti, delle proposte presentate da Enti o 

aziende esterne. I percorsi sono stati orientati alle finalità di seguito indicate: 

− promuovere l'autoimprenditorialità 

− favorire l'inclusione e l'autonomia degli studenti con bisogni educativi speciali 

− valorizzare interessi e attitudini 

− favorire l'apprendimento in contesti extrascolastici 
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− potenziare la motivazione allo studio 

− favorire l'orientamento alle scelte post-diploma 

Le attività sono state progettate e realizzate a partire dal terzo anno.  

Tutti i ragazzi hanno raggiunto il monte ore richiesto ai fini dell'ammissione all'Esame di 

Maturità così come previsto dall'OM n.54/2026, superandolo, in molti casi, anche per 

l’interesse generalmente dimostrato dalla maggior parte degli studenti. 

 

IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Con la Legge 92 del 20 agosto 2019 a partire dall'a.s.2020/21 viene introdotto in tutti i 

gradi dell’istruzione l'insegnamento dell'Educazione Civica, con almeno 33 ore all’anno ad esso 

dedicate. 

L’educazione civica viene assunta come matrice valoriale trasversale rispetto alle altre 

discipline di studio ma che ad esse va coniugata, per evitare superficiali e improduttive 

aggregazioni di contenuti teorici, per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 

disciplinari ed extradisciplinari e concorrere alla formazione di cittadini responsabili e 

partecipativi alla vita civile e sociale della propria comunità  

Nell'anno scolastico 2022/23, con delibera del Collegio dei Docenti è stato adottato il 

curricolo valutativo per l'educazione civica, con l'obiettivo di promuovere la centralità dello 

studente nel processo di apprendimento rafforzando le sue competenze in materia di 

cittadinanza, la conoscenza e la comprensione critica di se stesso e del mondo, facendo in modo 

che lo studente venga posto in condizione di  

− condividere la responsabilità sociale della scuola nel realizzare esperienze di 

cittadinanza attiva, di collaborazione e di interscambio e confronto con le istituzioni e 

le associazioni; 

− potenziare le abilità metacognitive e migliorare la propria consapevolezza civica e 

critica;  

− saper pianificare, progettare, gestire e autovalutare le attività svolte. 

A seguito della pubblicazione delle nuove Linee Guida sull'insegnamento dell'educazione 

Civica da parte del Ministero (D.M. 183/2024) che hanno ridefinito i traguardi di competenze, 

il Collegio dei docenti ha elaborato all'inizio del corrente anno scolastico i nuovi curricoli 

verticali in base ai quali il Consiglio di Classe ha declinato nella progettazione di inizio anno le 

tematiche trattate e le attività proposte, ancorate ai tre nuclei concettuali di riferimento: 

− Costituzione 
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− Sviluppo economico e sostenibilità 

− Cittadinanza digitale 

individuando per ognuno di essi le competenze di cittadinanza e i relativi obiettivi di 

apprendimento da promuovere con l'azione didattica. 

Per i percorsi sviluppati si rimanda all'allegato A. 

 

-  

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

AREA PROGETTO/ATTIVITA' DOCENTI 
 ORE  

 
COSTITUZIONE, 
diritto (nazionale 
e internazionale), 
legalità e 
solidarietà 

area 1 

   

How to protect your computer and 

data 

Inglese  3 

Il lavoro: evoluzione storica dei 
diritti e delle battaglie di 
emancipazione 

Lettura del testo di Giancarlo De 
Cataldo “Per questi 
motivi”(INCONTRO CON L’AUTORE) 

Italiano 
Storia 
Religione 

2+2+1 

Lavoro: Creiamo una Start-Up GPOI G20 BRICS 2 

La sicurezza sul lavoro: la legge 
81/08 

Informatica 4 

SVILUPPO  

SOSTENIBILE 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e 
del territorio 

area 2 

   

La sostenibilità ambientale e lo 
sviluppo-COP29 

Informatica-
Sistemi-ed motoria 

2+1+1 

   

   

   

 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

area 3 

Le guerre ibride  

droni e cybersicurezza   

l’educazione alla pace 

Informatica- IRC-
Sistemi 

2+2+1 

Impatto dell’ Intelligenza artificiale 
nel lavoro 

Sistemi e reti-
Informatica-
Tpsit 

2+2+1 

Informazione e disinformazione  GPOI-Storia-IRC 
Tpsit 

2+1+1+1 

  TOT:33 
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Traguardi di apprendimento 

-        Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici 

e scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

-        Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni 

Competenze di cittadinanza: 

-        avere un comportamento autonomo, la capacità di formulare giudizi e di agire, con 

senso di responsabilità; 

-        interagire in gruppo, valorizzando le capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

alla realizzazione di attività collettive; 

-        essere capaci di analizzare testi e situazioni in modo critico e di porsi domande e di 

risolvere problemi; 

-        comprendere il ruolo delle leggi e l’importanza delle scelte personali degli individui 
nella creazione di una società giusta; 

-        essere consapevoli dei propri diritti e doveri come lavoratori; 

-        comprendere il ruolo delle comunità internazionali per lo sviluppo, la cooperazione 

e il mantenimento della pace. 

Competenze ambientali: 

-        comprendere le problematiche globali del mondo in cui viviamo e analizzare le 

opportunità indicate dall’agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

-        avere una visione di società globale sostenibile e comprendere le cause del 

cambiamento climatico e le responsabilità condivise per lo sviluppo sostenibile; 

-        avere consapevolezza dell’importanza del patrimonio culturale come eredità per le 
future generazioni 

Competenze digitali: 

-        acquisire e interpretare criticamente le informazioni valutandone l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo fatti e opinioni; 

-        usare le informazioni in modo critico e sistematico, sviluppando un’attitudine critica 
e riflessiva nei confronti delle informazioni disponibili; 

-        utilizzare strumenti per produrre, presentare e comprendere informazioni complesse. 

Per quanto riguarda i contenuti disciplinari dell’Educazione Civica e le attività svolte in 
questo ambito, si rimanda all’allegato A. La risposta della classe al Curriculum 
valutativo di Educazione civica è stata complessivamente buona. 
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Livello 

di competenze raggiunto 
Iniziale Base Intermedio Avanzato 

Percentuale  

studenti della classe 

    

 

 

IL MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  

Con il Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 sono stati introdotti per le scuole 

secondarie di II grado i moduli curricolari di Orientamento Formativo degli studenti e delle 

studentesse della durata di almeno 30 ore per ciascun anno di corso, integrati, per il le classi del 

secondo biennio e del quinto anno, con i percorsi di Formazione scuola Lavoro . 

L'Orientamento Formativo è finalizzato a favorire e promuovere 

- il consolidamento della presa di coscienza della dimensione del sé, dei propri punti di forza 

e di debolezza, tramite la prosecuzione del percorso di autocoscienza iniziato negli anni 

precedenti; 

- la capacità di scelta consapevole e ragionata in situazioni complesse o critiche; 

- l'inserimento, l'integrazione e l'interazione efficace nei contesti, micro e macro, al fine di 

entrare in relazione con essi e con i suoi vari attori; 

- l'utilizzo attivo delle competenze acquisite e riconosciute anche in vista della definizione 

di un progetto futuro a lungo termine. 

Il Consiglio di Classe ha strutturato i percorsi orientativi finalizzati all'acquisizione delle 

competenze orientative che integrano le competenze chiave per l'apprendimento permanente 

con le 10 "life skills" individuate dall'OMS 

⬩ competenze emotive: consapevolezza di sé, gestione delle emozioni, gestione dello stress 

⬩ competenze relazionali: empatia, comunicazione efficace, relazioni efficaci 

⬩ competenze cognitive: risolvere i problemi, prendere decisioni, pensiero critico, pensiero 

creativo 

Sono stati a questo fine proposti alla classe interventi con metodologie di didattica 

orientativa, che ogni docente ha messo in atto durante l'anno scolastico, cui sono state affiancate 

azioni, anche individualizzate per i singoli studenti, di orientamento informativo promuovendo 

incontri con Enti, Associazioni, Università, ITS. 
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ORIENTAMENTO 
 COMPETENZE ATTIVITÀ 

 
 
 
 

 
Conoscere il 
futuro 

ENTRE 
COMP-
Spirito 
d’iniziativa: 

Creatività 

Idee di 
valore 

Pensie
ro 
etico e 
sosteni
bile 

Mobilitare gli 
altri 

  
Mobil
itare 
risors
e         

 Prendere 
iniziative 

 
ENTRE COMP- 
competenza 
imprenditori
ale: 

Vision 

Ricono
scere 
le 
opport
unità 

Con
osce
nze 
eco
nom
ico-
fina
nzia
rie 

Pianifica
zione e 
gestione 

Imparare 
dall’esperienz
a 

Promuovere lo 
spirito 
d’iniziativa e la 
capacità di 
mobilitazione e 
coinvolgimento 

Consapevolezza 
delle 
competenze 
necessarie nei 
vari ambito e 
profili 
lavorativi e di 
studio 
 
 
Consapevolezza 
del mercato del 
lavoro e del 
mondo 
accademico 

Prendere visione in modo approfondito  
I possibili sbocchi professioni legate al percorso  
di studio mettendo a fuoco le competenze specifiche  
richieste e produrre una riflessione con i docenti 
 

Valutare i possibili percorsi post-diploma  

Conoscere la struttura economica del territorio 

Confrontarsi con i principali enti, istituti, 

   agenzie di supporto per la ricerca attiva del lavoro 

e i servizi per l’impiego 

 Competenze di 
imprenditorialit
à 

 
Conoscenza dei 
settori 
emergenti e 
innovativi 

5 -15 ORE 

 Promuovere iniziative dibattiti e eventi creativi su 

 tematiche attuali e legate al mondo giovanile 

    Visite e incontri con esperti del settore co enti  

 e istituzioni del territorio e con le Università e ITS 

Impariamo 
a fare 
scelte per il 
futuro 

 
 
Competenze 
decisionali 

 Visite incontri con esperti del settore e Università /ITS- 

Considerare il possibile ambiente di lavoro le competenze 
richieste e le prospettive di  

carriera dei settori di maggiore interesse dell’alunno. 

   5 -15 ORE 

   Confrontare le offerte formative del mondo  

accademico universitario e degli ITS i test preparatori  

e orientativi e le modalità di ammissione 

   Considerare le offerte lavorative e i profili richiesti  

in ambito locali nazionale e internazionali 

   10-20 
ORE 

   Saper presentare se stessi e i propri lavori in modo efficace 
e in lingua inglese 

     Confronto e condivisione con studente e 
famiglie 

   Caricamento e presentazione “CAPOVALORI” 

      Creazione E-PORTFOLIO caricamento attività e   
CV 

   5-10 
ORE 
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Gli studenti e le studentesse, inoltre, sono stati affiancati nell'azione orientativa dal docente 

Tutor che li ha accompagnati singolarmente nel proprio percorso al fine di 

⬩ favorire la riflessione sull’identità personale, promuovere riflessioni sul proprio presente e 

sul proprio passato per dare un senso e una direzione alla propria vita e ai progetti per il 

futuro; 

⬩ collegare interessi e valori a possibili ambiti di studio e formativi esplorando i percorsi 

formativi che possono portarli a svolgere la professione che vorrebbero. 

Agli studenti e alle studentesse, attraverso attività di "sportello" individuali o in piccoli 

gruppi, è stato così offerto supporto, in particolare, nella costruzione dell'e-portfolio e nella 

realizzazione del proprio capolavoro. 

ATTIVITA' E PERCORSI CURRICOLARI  

La progettazione del Consiglio di Classe, come prevista dal PTOF 2025/2028, risponde 

all’esigenza che i percorsi didattici, pur evidenziando i nuclei fondanti delle singole discipline, 

agevolino il conseguimento di un sapere unitario e non frammentato per il conseguimento degli 

obiettivi seguenti: 

− collegare tra loro le conoscenze per un maggiore sviluppo delle competenze 

− ridurre la distanza tra cultura scolastica ed extrascolastica (mondo del lavoro, cultura 

massmediologica, cultura antropologica) 

− ridurre la distanza tra cultura scolastica e cultura tecnologica e scientifica 

− accogliere e valorizzare le diversità degli allievi  

− favorire il successo formativo degli studenti 

 

ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO 

Sono state proposte dal Consiglio di classe attività di integrazione del curricolo sia in orario 

curricolare, rivolte all’intero gruppo classe, sia extracurricolare cui hanno partecipato talvolta 

l’intero gruppo e talvolta solo alcuni elementi della classe. 

Attività curricolari 

 Incontro con l’autore: GIANCARLO DE CATALDO “Per questi motivi” 

 Incontri per la Memoria con i testimoni della Shoah 

 ANNA FOA “Il suicidio di Israele”  

 

 “Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario” convegno sul 
conflitto tra Israele e Palestina 
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 Premio “Invictus Giovani” per la letteratura sportiva  

 

Uscite didattiche/Viaggio di istruzione 

 Visita al Museo della Liberazione in Via Tasso 

 Presentazione “Premio Campiello giovani” a cura dell’Unindustria presso 
i locali della Curia di Latina 

 

Attività extra-curricolari 

 Olimpiadi della matematica, della fisica e della filosofia 

 Attività di orientamento universitario 

 Partecipazione alla Gara nazionale della Macchina di Turing   

 Tornei di interclasse e di istituto 

 Partecipazione alle Olimpiadi di Informatica e matematica Campionati studenteschi 

 Certificazioni Linguistiche 

 PRATICA SPORTIVA finalizzato al credito formativo 

 Progetto Biblioteca con attività di lettura condivisa  

 Certificazioni informatiche (totale 82 ore): 

 Introduzione all‘Intelligenza Artificiale (6 ore) 

 Introduzione data science (6 ore) 

SIMULAZIONI DELLE PROVE DELL'ESAME DI MATURITA' 

Nel percorso di preparazione all'Esame di Maturità, il Consiglio di Classe, sulla base di 

quanto discusso e proposto nei Dipartimenti disciplinari, ha concordato di proporre una 

simulazione per ognuna delle prove scritte al fine di far abituare gradualmente gli studenti ad 

una diversa gestione del tempo rispetto alle usuali prove di verifica svolte durante il percorso 

scolastico e nel contempo di applicare le relative griglie di valutazione, che i docenti delle 

discipline interessate hanno elaborato sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero. 

La simulazione della prima prova scritta si è svolta il giorno 24 aprile 2026. 

La simulazione della seconda prova scritta si è svolta il giorno 28 aprile 2026. 

Non è stata prevista una simulazione del colloquio, ma si è dato spazio alla presentazione 

delle nuove modalità di conduzione dello stesso introdotte dalla recente normativa.  

Le griglie di valutazione approvate dai Dipartimenti proposte alla Commissione sono 

allegate al presente Documento, così come quella del colloquio prevista nell'O.M. 54/2026 (si 

veda allegato G).



 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

CLASSE 5 B ITT – INFORMATICA 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Italiano   

Storia  

Inglese  

Matematica  

Informatica  

Laboratorio di Informatica   

TIPSIT  

Laboratorio TIPSIT  

Sistemi e Reti 

 
 

Scienze Motorie 

 

Laboratorio di Sistemi e reti 

 

GPOI 

 

Laboratorio di GPOI 

 

Religione 

 

 

Cisterna di Latina, 15 maggio 2026 

 

La Dirigente Scolastica 

                                                                                              

 

Agli atti la versione del Documento sottoscritta dai docenti del Consiglio di classe 



 

 

 

 

 

ALLEGATO A 
Contenuti disciplinari  

proposti alla classe 

 

 

 

 
 

 Lingua e Letteratura italiana 

 Sistemi e Reti e Laboratorio 

 Lingua Inglese 

 Informatica e Laboratorio 

 Storia 

 Gestione progetto, organizzazione d'impresa e Laboratorio 

 Matematica 

 Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni e 

Laboratorio 

 Scienze Motorie e sportive 

 Religione Cattolica o attività alternative 

 Educazione Civica 

 

 

 

 



 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI ITALIANO 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTO 

  CARNERO –IANNACCONE Il tesoro della letteratura, vol.3, Giunti Treccani 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 Leggere un testo letterario avendo a disposizione strumenti consolidati per la 
comprensione dello stesso. 

 Identificare il significato di un testo letterario, collocarlo in un genere di pertinenza e 
contestualizzarlo.  

 Conoscere i dati della storia letteraria 

 Produrre in modo autonomo o guidato a seconda delle esigenze testi di studio e testi 
di comunicazione di tipo espositivo ed argomentativo (saggio breve), utilizzando le 
strategie di scrittura più adatte al proprio stile di apprendimento. 

 Riconoscere le caratteristiche di testi specialistici. 

 Riconoscere l’importanza del patrimonio letterario all’interno della cultura di 
riferimento. 

 Effettuare analisi testuali guidate. 

 Avviarsi alla formulazione di un giudizio critico su un testo letterario. 

 Riconoscere autori ed opere fondamentali del patrimonio culturale di riferimento. 
 Conoscere, riconoscere e saper utilizzare gli strumenti più adatti al proprio stile di apprendimento per 

raccogliere informazioni per ricerche e stesura di progetti o presentazioni. 

CONTENUTI 

Il Positivismo: Naturalismo e Verismo 

Giovanni Verga 

Il Decadentismo, Simbolismo ed Estetismo 

Giovanni Pascoli 

Gabriele D’Annunzio 

Filippo Tommaso Marinetti 

Giuseppe Ungaretti 

Umberto Saba 

Salvatore Quasimodo 

Luigi Pirandello 

Italo Svevo 

Primo Levi 

Alberto Moravia 

 
 
L’ETA’ DEL POSITIVISMO: IL NATURALISMO E IL VERISMO Il Positivismo e la sua diffusione. Il Verismo. 
GIOVANNI VERGA: vita, opere, il pensiero e la poetica, i principi della poetica verista, le tecniche narrative, la 
visione della vita nella narrativa di Verga. Da Vita dei campi, La lupa; Rosso Malpelo; da I Malavoglia: Prefazione, 
La famiglia Malavoglia, l’addio di Ntoni; da Novelle rusticane: La roba; da Mastro-don Gesualdo: L’addio alla 
roba. FEDERIGO DE ROBERTO: introduzione al romanzo I vicerè. 
IL DECADENTISMO: cenni generali. 
GIOVANNI PASCOLI: la vita, le opere, il pensiero e la poetica. Da Myricae: Lavandare; X agosto, L’assiuolo; 
Temporale; Il lampo; Il tuono; dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno; dai Poemetti: Italy. Brano dal 
saggio Il fanciullino. Visione del film Zvanì. 



 

GABRIELE D’ANNUNZIO vita, opere, il pensiero e la poetica, da Il piacere Il ritratto di un esteta, dalle Laudi La 
pioggia nel pineto, I pastori 
FILIPPO TOMMASO MARINETTI E IL FUTURISMO: Il bombardamento di Adrianopoli. 
GIUSEPPE UNGARETTI la vita, le opere, il pensiero e la poetica. Testi: Peso, Fratelli, I fiumi, Mattina, Soldati 
Veglia, Porto sepolto. 
SALVATORE QUASIMODO la vita, le opere, il pensiero e la poetica. Testi: Alle fonde dei salici, Uomo del mio 
tempo, Ed è subito sera. 
UMBERTO SABA la vita, le opere, il pensiero e la poetica. Testi: La capra, Mio padre è stato per me l’assassino, 
Trieste, Città vecchia. 
LUIGI PIRANDELLO vita, opere, il pensiero e la poetica; dalle novelle La patente, La giara, da Il fu Mattia Pascal 
cap. 7 Cambio treno. 
ITALO SVEVO: vita, opere, il pensiero e la poetica; La coscienza di Zeno: prefazione e preambolo, L’ultima 
sigaretta; Un rapporto conflittuale 
PRIMO LEVI da Se questo è un uomo, Shemà Israel, introduzione a “La tregua” 
ALBERTO MORAVIA Brani scelti dal romanzo La ciociara. Il Neorealismo 
 
Lettura integrale del testo di GIANCARLO DE CATALDO Per questi motivi e ANNA FOA Il suicidio di Israele 
 

 

 

 

 

 

 

Cisterna di Latina, 15 maggio 2026   

 

 

 

 

  



 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI SISTEMI E RETI 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTOI 

SISTEMI E RETI 

Volume 3 - Codice: 9788836018475 

        A cura di: LO RUSSO LUIGI, BIANCHI ELENA 

Dispense e Video messe a disposizione dal docente 

Simulatore Cisco Packet Tracer 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

 scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

 descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione; 

 gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e 

della sicurezza 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

CONTENUTI 

MODULO 0: Richiami Progettazione Reti e Indirizzamento 

● Titolo Modulo: Protocolli e Architetture del Livello delle Applicazioni (Email, FTP, DNS) 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_0.1: La suddivisione delle Reti 

○ UdA_0.2: Instradare i Pacchetti 

● Elenco argomenti: 
○ Classi di indirizzi IP;VLSM; concetto di sottorete subnet mask; assegnamento degli 

indirizzi agli Host e Router; Partizionamento di una rete. 

○ Instradamento statico; l’IP gateway; Interazione tra MAC e IP:il  protocollo ARP 

○ Laboratorio: Esercitazioni su Subnetting; configurazione apparati di rete switch e router; 

determinazione dei protocolli coinvolti e risoluzione guasti 

MODULO 1: VLAN: Virtual Local Area Network 

● Titolo Modulo: Segmentazione Logica della Rete con VLAN e Protocollo VTP 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_1.1: Le Virtual LAN (VLAN) 

○ UdA_1.2: Il protocollo VTP e l’Inter-VLAN Routing 

● Elenco argomenti: 
○ Caratteristiche, vantaggi e difetti delle VLAN; tipologie (port based, tagged 802.1Q) e 

VID. 

○ Protocollo VTP (Server, Client, Transparent); configurazione delle porte (Access, 

Trunk, Hybrid) e Inter-VLAN routing. 

○ Laboratorio: Esercitazioni sulla determinazione, la progettazione e la programmazione 

nell’utilizzo di VLAN 

MODULO 2: Livello Applicazioni 



 

● Titolo Modulo: Protocolli e Architetture del Livello delle Applicazioni (Email, FTP, DNS, 

DHCP) 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_2.1: Il livello delle applicazioni 

○ UdA_2.2: Email, DNS e Telnet 

● Elenco argomenti: 
○ Richiami dei protocolli di trasporto TCP e UDP; concetto e tipologie di applicazioni 

di rete; porte e socket; architettura peer-to-peer (P2P); servizi dello strato trasporto. 

○ Assegnazione dinamica IP (DHCP); servizio email, protocolli SMTP, POP3 e IMAP; 

risoluzione nomi (DNS); protocolli Telnet e SSH. 

○ Laboratorio: Esercitazioni su Email, FTP, DNS, DHCP, Telnet e SSH; programmazione 

analisi protocolli e risoluzione problemi con video guide 

MODULO 3: Reti Mobili e Sicurezza 

● Titolo Modulo: Reti Wireless, Trasmissione e Sistemi di Sicurezza Avanzati (WPA2, 

802.1X) 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_3.1: Wireless: comunicare senza fili 

○ UdA_3.2: L’autenticazione nelle reti wireless 

○ UdA_3.3: La trasmissione wireless 

○ UdA_3.4: L’architettura delle reti wireless 

○ UdA_3.5: VLAN e reti wireless 

● Elenco argomenti: 
○ Standard (802.11, 1G-5G) e componenti delle reti wireless. 

○ Sicurezza WEP, WPA, WPA2; autenticazione 802.1X e RADIUS; tecniche di 

trasmissione (FHSS, DSSS, OFDM) e gestione collisioni (RTS/CTS). 

○ Laboratorio: Esercitazioni sulle Reti Wi-Fi uso del Wireless LAN Controller econ 

l’implementazione delle VLAN con video guida 

MODULO 4: Protocollo HTTP 

● Titolo Modulo: Protocollo HTTP, Metodi, Sicurezza e Autenticazione Web 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_4.1: Comunicazione nel Web con HTTP 

○ UdA_4.2: I metodi o verbi HTTP 

○ UdA_4.3: I codici di stato e la sicurezza con HTTPS 

○ UdA_4.4: L’autenticazione con HTTP 

● Elenco argomenti: 
○ Caratteristiche di HTTP (v1.0, v1.1 e v2.0) e struttura dei messaggi 

(Request/Response). 

○ Metodi HTTP (GET, POST, PUT, ecc.), RESTful API e codifica URL. 

○ Sicurezza web (HTTPS), codici di stato e meccanismi di autenticazione. 

MODULO 5: Sicurezza Nelle Reti 

● Titolo Modulo: Protezione Perimetrale e Riservatezza (Firewall, DMZ, VPN, SSL/TLS) 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_5.1: La sicurezza nei sistemi informativi 

○ UdA_5.2: La sicurezza con SSL/TLS 

○ UdA_5.3: Firewall, Proxy, ACL e DMZ 

○ UdA_5.4: NAT Statico (uno-a-uno),Dinamico (pool di IP) e PAT/NAT di overloading 

○ UdA_5.5: Reti private virtuali (VPN) 

● Elenco argomenti: 
○ Minacce naturali e umane; attacchi attivi e passivi; standard ISO/IEC 27001. 

○ Protocolli SSL/TLS e SET; tipologie di Firewall (packet-filtering, proxy, ecc.); 

configurazione di DMZ, Bastion Host e VPN. 



 

○ Laboratorio: Esercitazioni implementazione ACL, utilizzo delle NAT e progettazione DMZ; 

semplice uso della VPN; con video guida 

MODULO 6: Reti e Cloud 

● Titolo Modulo: Cloud Computing, Modelli di Servizio e Infrastrutture WAN (Frame Relay, 

SD-WAN) 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_6.1: Il cloud computing 

○ UdA_6.2: I servizi cloud (IaaS, PaaS, SaaS, AWS, Azure) 

○ UdA_6.3: Lo standard Frame Relay 

○ UdA_6.4: L’architettura SD-WAN 

● Elenco argomenti: 
○ Vantaggi del cloud, modelli di distribuzione (pubblico, privato, ibrido) e di servizio 

(IaaS, PaaS, SaaS). 

○ Piattaforme AWS e Azure; standard Frame Relay (PVC, SVC, DLCI) e architettura 

SD-WAN con gestione centralizzata. 

MODULO 7: Tecniche Crittografiche 

● Titolo Modulo: Crittografia (Simmetrica e Asimmetrica), Autenticazione e Firme Digitali 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_7.1: La crittografia simmetrica 

○ UdA_7.2: La crittografia asimmetrica 

○ UdA_7.3: Sistemi di autenticazione (Firma e Certificati Digitali) 

● Elenco argomenti: 
○ Cifratura simmetrica (DES, IDEA, AES); chiavi pubbliche/private e algoritmo RSA. 

○ Crittografia ibrida; firma digitale, funzioni di hash (MD5, SHA) e certificati digitali 

(PKI, CA); normativa di riferimento. 

MODULO 8: Sistemi Distribuiti e Amministrazione 

● Titolo Modulo: Architetture Distribuite, Active Directory e Gestione (Troubleshooting e 

Disaster Recovery) 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_8.1: Le applicazioni e i sistemi distribuiti 

○ UdA_8.2: Architetture dei sistemi web 

○ UdA_8.3: Amministrare una rete (Directory Service) 

○ UdA_8.4: Active Directory (Permessi NTFS e Criteri di Gruppo) 

○ UdA_8.5: Il troubleshooting 

○ UdA_8.6: La sicurezza della rete (Affidabilità e Disaster Recovery) 

● Elenco argomenti: 
○ Sistemi multi-tier e server farm; Active Directory (GPO, domini); permessi NTFS e 

condivisioni. 

○ Fault Tolerance (UPS, ridondanza); piani di Disaster Recovery (RTO, RPO); tecniche 

di troubleshooting e analisi attacchi TCP/IP. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI INGLESE 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 Comprendere e saper spiegare nella produzione scritta ed orale come funziona internet, la 

sicurezza sul web e i database. 

 Comprendere e redigere un’email/lettera informale. 

 Comprendere ascolti in lingua inerenti agli argomenti trattati. 

 Esporre gli argomenti affrontati usando il lessico specifico. 

 

CONTENUTI 

Grammar and Vocabulary B1, B1+, B2 

1) UdA_:                          

                         UdA  7:                    My  studies 

                         UdA  8:                    My home 

                         UdA  9:                    My world 

                         UdA  10:                  My fitness 

                         

 In concomitanza al libro  di  Lingua Inglese ,si adotterà il testo: ICT plus  per le competenze informatiche proprie 

dell’indirizzo:  

 module 9 The Internet: How the Internet developed, Internet Telephony, The Internet and its Core, E-

Mails, the World Wide Web, Search Engines, Social Networks;  

 module 10  System Administration and Security: Computers and Network accounts, Encryption and 

Cryptography, Viruses and antiviruses, Firewalls; 

  module 11 Databases: Using Databases to manage Large Amounts of Data; Relational Models, Database  

Management Systems, Data Warehouses and Data Mining; 

  module 12 Jobs in ICT:How ICT has led to changing Work Patterns; Software and Web designer, 

Software and Web Developer, Network Administrator,  Curriculum Vitae, Covering Letter, Job 

Interview:Dos and Don’ts;  

 module 13 Safety: Safety Signs, Work Safety 10 useful tips, Body Parts. 

                         

         

UdA:  Computer threats ( New Bit By Bit – Edisco) 

 Malware, Adware, Spam and Bugs 

 Viruses, worms, backdoors and rogue security 

 Crimeware 

 Mobile malware 

 Network threats 

 Criptography 

 Protection against risks 

 

CLIL: DATABASES-DATA WAREHOUSES 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI INFORMATICA 

CLASSE 5 BI – A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTO 

ProTech C 

Informatica per istituti Tecnici Tecnologici 

A.Lorenzi, E. Cavalli 

Obiettivi specifici di apprendimento: 

 

 Comprendere la struttura e il funzionamento delle basi di dati e dei modelli relazionali. 

 Progettare database attraverso modelli concettuali e logici relazionali. 

 Creare, modificare e gestire database e tabelle tramite SQL. 

 Realizzare query semplici e complesse per l’interrogazione dei dati. 

 Sviluppare applicazioni web dinamiche utilizzando PHP tramite ambienti di sviluppo 

come XAMPP e MySQL, integrando HTML e PHP per la creazione di pagine web 

interattive. 

 Comprendere i principi della sicurezza informatica e della privacy. 

 Conoscere le basi di A.I. 

CONTENUTI 

Basi di Dati 

UdA_1.1: Le basi di dati: generalità  

 Generalità, 

Analisi dei requisiti di una base di dati 

 

UdA_1.2: la progettazione concettuale: lo schema ER  

Le Entità, Classificazione delle entità, Entità debole, Entità Forte, Specializzazione, 

Gerarchie 

Gli Attributi, classificazione degli attributi, obbligatorietà e opzionalità, dominio di un 

attributo. Attributi chiave, chiave primaria, chiave esterna. 

Le Relazioni, classificazione delle relazioni 

Ristrutturazione del modello E-R. 

Regole di lettura. 

 

UdA_1.3: La progettazione logica: il modello relazionale  

Regole di derivazione dal modello E-R al modello Relazionale. 

Normalizzazione. 

 

UdA_1.4: Il linguaggio SQL 

I comandi SQL per la definizione e manipolazione di tabelle. 

I comandi per le interrogazioni di tabelle. 

Le funzioni di aggregazione. 

I comandi per la sicurezza e l’integrità dei dati 

 

Applicazioni web 

UdA_2.1: Elementi di base di HTML e CSS  

Le funzioni dei linguaggi di tipo markup. 



 

Le caratteristiche fondamentali del linguaggio HTML  

Le potenzialità del linguaggio CSS. 

La simbiosi tra HTML e CSS. 

 

UdA_2.2: I DBMS Access e MySQL  

L’implementazione di un database in ambiente Access e MySQL. 

XAMPP, apache, MySql, phpMyAdmin. 

 

UdA_2.3: La connessione ai database MySQL tramite Php 

Le connessioni a database. 

La connessione ai database MySQL tramite Php. 

Mysqli e PDO 

Caratteristiche e funzioni del Web Server. 

La pubblicazione di dati sul Web. 

Le pagine Web statiche e dinamiche per l’accesso al database 

Le sessioni, i cookie. 

Panoramica sulle Piattaforme di Hosting , Altervista.org. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI STORIA 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTO 

 L.RONGA-G. GENTILE-A. ROSSI-G. DIGO, “Popoli tecniche economie”, 

Il Novecento e l’inizio del XXI secolo, Editrice La Scuola 

 

 

CONTENUTI 

UDA 1: L’INIZIO DEL “SECOLO DELLE MASSE” 

La Belle Epoque e lo sviluppo tecnico, la politica di massa, Giolitti al potere 

UDA 2: DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE ALLA CRISI DEL 1929 

La diffusione del nazionalismo, le tensioni nei Balcani, le alleanze, l’inizio della guerra, l’industria bellica, la 
conferenza di Versailles, il fascismo, i “ruggenti anni Venti”, il crollo di Wall Street, il New Deal 

UDA 3: L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 

La dittatura fascista, la politica sociale, l’alleanza con Hitler e le leggi razziali, il nazismo in Germania, le 

leggi razziali 

UDA 4: LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

Le alleanze, l’invasione della Cecoslovacchia e della Polonia, l’avanzata dell’esercito tedesco, le campagne 
italiane, la resistenza, lo sterminio degli ebrei, la vittoria degli alleati, le marocchinate. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTOI 

PROJECT MANAGEMENT NELLA SCUOLA SUPERIORE 

Codice: 9788896354827 

A cura di: ANTONIO DELL'ANNA, MARTINA DELL'ANNA 

CONTENUTI 

MODULO 1: PROCESSI AZIENDALI E PROGETTI 

● Titolo Modulo: Processi Aziendali, Economia, Organizzazione e Principi Fondamentali del 

Project Management. 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_1.1: Processo, progetto e gestione. 

○ UdA_1.2: Economia e organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

○ UdA_1.3: I Principi del project management. 

○ UDA Laboratorio: Costruzione di workflow e organigrammi; calcolo indicatori di 

investimento (payback period e breakeven). 

● Elenco argomenti: Elementi di economia e organizzazione d'impresa nel settore ICT; 

processi aziendali e modelli di rappresentazione; figure professionali; piano di progetto e 

relativi vincoli (obiettivi, tempi e costi); definizione di obiettivi SMART; forme organizzative 

aziendali (funzioni, divisioni e matrice). 

MODULO 2: L’ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 

● Titolo Modulo: Project Management, Ruoli e Definizione del Team di Progetto. 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_4: La gestione progetto (il project management). 

○ UdA_5: Il team di progetto. 

○ UDA Laboratorio: Esercizi di project planning; ciclo di vita del progetto; 

organigrammi di progetto e di programma. 

● Elenco argomenti: Funzioni e responsabilità del Project Management; ruoli chiave (Sponsor, 

Project Manager, Stakeholder); organizzazione del team; Matrice delle Responsabilità (RAM). 

MODULO 3: IL PROCESSO E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

● Titolo Modulo: Ciclo di Vita, WBS, Budget e Schedulazione. 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_6: La progettazione del Ciclo di Vita. 

○ UdA_7: La definizione del team di progetto. 

○ UdA_8: La definizione del budget. 

○ UdA_9: Le relazioni tra le attività e l’organizzazione del tempo (GANTT/PERT). 

○ UdA_10: La fase di Definizione e Pianificazione (PID). 

○ UDA Laboratorio: Esercizi di project planning; ciclo di vita del progetto; 

organigrammi di progetto e di programma; realizzazione scheda per macro-attività e 

attività finali; GANTT con Excel. 

● Elenco argomenti: Work Breakdown Structure (WBS) e codifica gerarchica; schedulazione 

di prodotti, compiti ed effort; budget (costi diretti e indiretti); piano finanziario; diagrammi 

PERT e GANTT; identificazione del Cammino Critico (Critical Path); propedeuticità tra 

attività; Documento Iniziale di Progetto (PID). 



 

MODULO 4: I PROCESSI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

● Titolo Modulo: Attività Quotidiane, Amministrazione, Monitoraggio e Controllo. 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_11: Attività quotidiane e amministrazione (Riunioni, Time Report). 

○ UdA_12: Monitoraggio e controllo. 

○ UdA_13: Scope management (Gestione delle Questioni/Issue Log). 

○ UdA_14: Risk management (Identificazione, Valutazione, Gestione del Rischio). 

● Elenco argomenti: Gestione di riunioni e verbali; Time Sheet/Report; archivio di progetto; 

Scope Creep e Registro delle Questioni (Issue Log); Risk Management (identificazione, 

valutazione PxI, classificazione); modalità di gestione del rischio (prevenire, ridurre, 

trasferire, contingentare, accettare); Earned Value. 

MODULO 5: LE FASI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

● Titolo Modulo: Progettazione, Realizzazione, Collaudo e Revisione Finale. 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_15: Fase di Progettazione. 

○ UdA_16: Fase di Realizzazione e Test. 

○ UdA_17: Fase di Dispiegamento. 

○ UdA_18: Fase di Revisione finale. 

● Elenco argomenti: Progetto Esecutivo; procedure e tipi di collaudo; Piano dei Test e Test 

Case; fase di Dispiegamento (Roll-out) e relativi rischi; Revisione Finale (verifica costi, 

chiusura contratti, Lesson Learned); dismissione delle attrezzature. 

MODULO 6: GESTIONE PROGETTO E SVILUPPO DI SOFTWARE 

● Titolo Modulo: Ciclo di Vita e Modelli di Sviluppo del Software, Metriche e Metodologie 

Aziendali. 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_19: Il ciclo di vita e modelli di sviluppo del software. 

○ UDA Laboratorio: WBS, PERT, GANTT, budget e piano finanziario applicati al 

software. 

● Elenco argomenti: Fasi del Ciclo di Vita del Software (Analisi, Progettazione, 

Implementazione, Collaudo, Rilascio); modelli di sviluppo (a cascata, a V, incrementale, 

prototipale, agile, a spirale); tecniche di testing (White-box e Black-box); metriche per la 

misurazione funzionale (FSM) e Function Point (FP). 

MODULO 7: LA GESTIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITÀ 

● Titolo Modulo: Sicurezza sul Lavoro (TUSL), Gestione della Qualità e Certificazioni (ISO 

9001). 

● Titolo Unità di Apprendimento: 
○ UdA_21: La sicurezza sul lavoro. 

○ UdA_22: La certificazione di qualità. 

● Elenco argomenti: Normativa D. Lgs. 81/2008 (TUSL); soggetti coinvolti (Datore di Lavoro, 

RSPP, RLS, Medico Competente); Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); calcolo della 

gravità del rischio (R=PxD); misure di prevenzione e protezione (DPI, DPC); norme ISO 9000 

e 9001; fasi della gestione della qualità (pianificazione, assicurazione, controllo); audit di 

qualità. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI MATEMATICA 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTO 

  Nobili – Trezzi, Tecniche Matematiche, Vol. 5 Atlas 

CONTENUTI 

MOD 1.  RELAZIONI E FUNZIONI 

UDA_1.1: INTEGRALI INDEFINITI 

 La funzione primitiva e l’integrale indefinito di una funzione 

 Integrali indefiniti immediati e di funzioni composte 

 Integrazione di funzioni polinomiali e razionali fratte 

 Integrazione per parti e per sostituzione 

UDA_2.1: INTEGRALI DEFINITI 

 Il Teorema fondamentale del calcolo integrale 

 Gli integrali per il calcolo di aree 

 Gli integrali per il calcolo di volumi 

MOD 2.  DATI E PREVISIONI 

UDA_1.2: CALCOLO DELLE PROBABILITÀ 

 Definizione di probabilità. Probabilità di prodotto e somma logica di eventi. 

 La probabilità condizionata e Teorema di Bayes 

     UDA_2.2: DISTRIBUZIONI DI PROBABILITÀ 

 Le distribuzioni di probabilità discrete 

 La distribuzione Binomiale 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI TPSIT 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTO 

 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 3 (per 

l'articolazione informatica degli istituti tecnici settore tecnologico vol.3) 

AUTORI: CAMAGNI PAOLO- NIKOLASSY RICCARDO 

EDITORE: HOEPLI 

CONTENUTI 

 

TITOLO MODULO: LA COMUNICAZIONE IN RETE  

CONTENUTI 

- Modulo di Apprendimento 1 Titolo: Architettura di rete. 

- ◦ UdA_1.1: I sistemi distribuiti 

- ◦ UdA_1.2: Evoluzione dei sistemi distribuiti e dei modelli architetturali 

- ◦ UdA_1.3: Le applicazioni Web ed il modello client/server 

- ◦ UdA_1.4: Le applicazioni di rete 

- ◦ UdA_1.5: Protocolli e linguaggi di comunicazione a livello applicativo 

- ◦ UdA_1.6: Laboratorio: individuazione di diverse applicazioni di rete, distinzione tra 
le 

- funzioni dei protocolli TCP e UDP, analisi applicazioni con protocolli UDP e FTP. 

 

- Modulo di Apprendimento 2 Titolo: I socket e la comunicazione con i protocolli 

di rete. 

- ◦ UdA_2.1: I socket 

- ◦ UdA_2.2: La connessione tramite i socket 

- ◦ UdA_2.3: Laboratorio: utilizzo delle funzioni dei protocolli TCP e UDP; utilizzo 
delle 

- funzioni dei socket, sviluppo applicazione di rete con protocollo TCP. 

 

- Modulo di Apprendimento 3 Titolo: I linguaggi XML, JSON e PHP. 

- ◦ UdA_3.1: Il linguaggio XML 

- ◦ UdA_3.2: Il linguaggio JSON 

- ◦ UdA_3.3: Schema XSD 

- ◦ UdA_3.4: Schema DDT delle pagine XML 

- ◦ UdA_3.5: Interazione tra linguaggi per le applicazioni di rete: XML e JSON, XML e 

PHP 

 

- ◦ UdA_3.6: Laboratorio: 

-  redazione di documenti e dati tramite XML; interrogazione di 

 documenti XML con l’applicazione BaseX in linguaggio FLWOR. Sviluppo 

 applicazioni di rete per l’interazione di documenti XML con script ed oggetti JSON e 

 per l’interazione di documenti XML con script PHP. 

 

https://www.hoepli.it/autore/camagni_paolo.html
https://www.hoepli.it/autore/nikolassy_riccardo.html


 

- Modulo di Apprendimento 4 Titolo: Android e i dispositivi mobili. 

- ◦ UdA_4.1: Cenni sulle reti mobili e dispositivi IoT 

- ◦ UdA_4.2: Software per dispositivi mobili 

- ◦ UdA_4.3: Laboratorio: programmazione visuale ad eventi per la gestione degli 

oggetti in applicazione per dispositivi mobile con App Inventor. 

 

- Modulo di Apprendimento Ed. Civica. 

◦ IL GDPR e la privacy dei dati nel mondo reale e nel Web  
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI SCIENZE MOTORIE  

CLASSE V B  INFORMATICA A.S. 2025/2026 

 

 

 

 

LIBRI DI TESTO 

 

“PIU’ MOVIMENTO” Di Coretti/Chiesa/Fiorini/Bocchi Marietti Scuola 

Materiali multimediali forniti dall’insegnante inseriti su Classroom 

 

 

 

CONTENUTI 

I contenuti della programmazione del quinto anno hanno riguardato: 

 

- Modulo di Apprendimento 1 Titolo: IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 

Parte pratica 

• Miglioramento della consapevolezza del proprio corpo  a livello percettivo – motorio 
   - Esercizi per la capacità di salto con la funicella. 

 

• Miglioramento della propria efficienza fisica in relazione a forza, velocità,  mobilità 

articolare 

- Esercizi di stretching e mobilità articolare; 

- Esercizi di potenziamento muscolare  a carico naturale (addominali, dorsali, arti 

superiori e inferiori). 

Parte teorica 

• Le capacità coordinative  

- Le capacità coordinative generali; 

- Le capacità coordinative speciali; 

- L’apprendimento motorio; 

- Lo schema motorio. 

 

- Modulo di Apprendimento 2 Titolo: GIOCO E SPORT 

 

Parte pratica 

 Saper applicare nel contesto di gioco le tecniche di base degli sport individuali e di 

squadra proposti in maniera consapevole ed organizzata  
- Il rispetto delle regole;  

- Riconoscere le proprie attitudini e le proprie difficoltà per conseguire un 

miglioramento; 

- Saper operare delle scelte motivate;  

-  Saper comunicare in modo consapevole; 

-  Relazionarsi in modo positivo;  

- Avere consapevolezza del proprio ruolo; 

- Saper assolvere un compito;  

-  Sviluppare il senso di responsabilità;  

- Acquisire capacità organizzative. 

 



 

 

Parte teorica 

 Le abilità tecniche del gioco individuale e di squadra 

-    Conoscere le regole e le caratteristiche degli sport di squadra e individuali proposti 

(pallavolo, pallacanestro, badminton, tennistavolo); 

-    Conoscere semplici schemi di gioco della pallavolo e della pallacanestro; 

- Le origini dello sport moderno; 

- Conoscere i giusti comportamenti in palestra e nel gioco.  

 

- Modulo di Apprendimento 3 Titolo: CORPO E BENESSERE 

 

Parte pratica 

 Come perseguire sani stili di vita e migliorare la propria efficienza fisica 

 Conoscere il concetto di allenamento e come questo agisce sul nostro corpo;  

 Conoscere i benefici e le possibilità offerte dall’attività in ambiente naturale;  

 Conoscere le principali sostanze dopanti, gli effetti a breve e lungo termine e le 

motivazioni.  

 

Parte teorica 

 Come fare scelte consapevoli e appropriate in relazione al miglioramento della propria 

efficienza fisica 

 L’allenamento; 

 Integratori e sostanze dopanti. 

 

 Educazione Civica (3 ore) 

- Il Fair Play- il rispetto delle regole e dell’avversario 

 

 Attività di Orientamento (2 ore) 

- Curriculum Vitae  

- Orientamento nello sport e nelle società sportive 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI IRC. 

CLASSE 5 B INFORMATICA– A.S. 2025/2026 

 

LIBRI DI TESTO 

 Bocchini Sergio, INCONTRO ALL'ALTRO. EDB scuola. 

CONTENUTI 

MODULO 1: LA DIGNITA' DELLA PERSONA UMANA UNITÀ 

DI APPRENDIMENTO: IL CONCETTO DI PERSONA 

 

 La persona umana nell'antropologia biblica: l'uomo a immagine e somiglianza di Dio 

 La persona umana e le sue dimensioni 

 La persona umana nelle altre religioni e filosofie 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO: L.\. DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 

 I Diritti umani e la Dottrina sociale della Chiesa 

 I principi fondamentali della dottrina sociale della Chiesa: personalismo. bene comune. 

solidarietà, sussidiarietà. partecipazione. destinazione universale dei beni 

 

MODULO 2: IO E L'ALTRO, L'ETICA DELLA RESPONSABILITA' UNITÀ 

DI APPRENDIMENT0:LA QUESTIONE AMBIENTALE 

 L'ambiente come casa o come risorsa. Il cambio di prospettiva 

 La visione non più antropocentrica del creato 

 La natura come bene comune 

 Protocolli, Coop e Agenda 2030 

 Ecologia integrale: lettura di brani dell’enciclica laudato sii di Papa Francesco 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO: ETICA ED ECONOMI. 

 Etimologia e definizione 

 Economia e vangelo: un rapporto possibile con la centralità dell'uomo 

 I principi di solidarietà. sussidiarietà e destinazione universale dei beni 

 Cooperazione, responsabilità. sostenibilità e sviluppo nelle encicliche Caritas in     veritate di 

papa Benedetto XVI e laudato sii di papa Francesco 

 Finanza etica e commercio equo e solidale 

Attività di Educazione Civica: Dottrina sociale della Chiesa 
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PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE 5B INFORMATICA – A.S. 2025/2026 

COORDINATRICE: NALLI MARINA 

 

 

SEZ.E_EDUCAZIONE CIVICA   

L'insegnamento dell'Educazione Civica concorre alla formazione di cittadini responsabili e 

partecipativi alla vita civile e sociale della propria comunità mediante lo sviluppo di percorsi 

interdisciplinari convergenti sui tre nuclei tematici previsti dalle Linee Guida ministeriali: 

1. COSTITUZIONE, diritto, legalità e solidarietà 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 

3. CITTADINANZA DIGITALE 

Il curricolo valutativo, previsto dal PTOF 2022-25, promuove la centralità dello studente nel 

processo di apprendimento rafforzando le sue competenze in materia di cittadinanza, la 

conoscenza e la comprensione critica di se stesso e del mondo. Lo studente viene posto in 

condizione di 

- condividere la responsabilità sociale della scuola nel realizzare esperienze di cittadinanza 

attiva, di collaborazione e di interscambio e confronto con le istituzioni e le associazioni; 

- potenziare le abilità metacognitive e migliorare la propria consapevolezza civica e critica; 

- saper pianificare, progettare, gestire e autovalutare le attività svolte.  

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 



 

AREA PROGETTO/ATTIVITA' DOCENTI 
 ORE  

 
COSTITUZIONE, 
diritto (nazionale e 
internazionale), 
legalità e 
solidarietà 

area 1 

   

How to protect your computer and 

data 

Inglese  3 

Il lavoro: evoluzione storica dei diritti e 
della battaglie di emancipazione 

Lettura del testo di Giancarlo De 
Cataldo “Per questi motivi”(INCONTRO 
CON L’AUTORE) 

Italiano 
Storia 
Religione 

2+2+1 

Lavoro: Creiamo una Start-Up GPOI G20 BRICS 2 

La sicurezza sul lavoro: la legge 81/08 Informatica 4 

SVILUPPO  

SOSTENIBILE 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e 
del territorio 

area 2 

La sostenibilità ambientale e lo sviluppo-
COP29 

Informatica-Sistemi-
ed motoria 

2+1+1 

Le guerre ibride  

droni e cybersicurezza   

l’educazione alla pace 

Informatica- IRC-
Sistemi 

2+2+1 

   

   

   

 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

area 3 

  
 

 

 

 

 



 

  

PROGRAMMAGUIDA 
MATURITA’ 

A.S.2024/2025 

INDIRIZZODISTUDI: TECNICIPROFESSIONALI 

MATERIA: STORIA 

ANNODICORSO: V 
 

 

CONTENUTI 
 

 

 

 Destra e Sinistra storica:politiche e iniziative 
 iproblemi(politici,economici,sociali),ildivarionord-sud,ilbrigantaggio 

 la terza guerra d’indipendenza:l’annessione del Veneto 
 La Questione Romana:rapporti Stato-Chiesa 
 La Sinistra al potere 
 La politica estera:la Triplice alleanza el’espansione coloniale 
 Crispi e il primo Giolitti 

 

 

 

 La Seconda Rivoluzione industriale – caratteri generali 
 L’Imperialismo - caratteri generali 

 

 

 

 L’ETA’GIOLITTIANA 
 

 

 La politica interna ed estera 
 

 

 Il liberalismo 
 

 

 La guerra libica 
 

 

 LAPRIMAGUERRAMONDIALE: 
 

 

 Da guerra lampo a guerra  di logoramento 
 

 

 cause,sistema di alleanze 
 

 
 l’intervento degli Stati Uniti 



 

 

 l’entrata in guerra dell’Italia: dibattito tra neutralisti ed interventisti, il Patto di Londra, il ruolo 
italiano nella guerra 

 

 

 la fine della guerra,i trattati   


 

 LA RIVOLUZIONE IN RUSSIA DEL 1917: 
 

 

 La fine dello zarismo,Lenin e la Russia bolscevica; 
 

 
 l’ascesa al potere di Stalin e la dittatura 

 

 

 

 L’ITALIA NEL PRIMO DOPO GUERRA: 
 La fine dello Stato liberale,la ‘vittoria mutilata’ 
 Mussolini e l’ascesa del fascismo: presa del potere, nascita e sviluppo del partito,marcia su 
Roma, da democrazia a dittatura, la politica economica ed estera, il Patto d’Acciaio 

 

 

 LAGERMANIANELPRIMODOPOGUERRA: 
 La Repubblica di Weimar 
 l’ascesa al potere di Hitler,il Terzo Reich,le iniziative antisemite 

 

 

 

 LA SECONDA GUERRA MONDIALE: 
 Le cause, le fasi del conflitto,il sistema di alleanze 
 La situazione italiana 
 Gli Alleati, la Resistenza(caratteri generali),il crollo di Giappone e Germania 
 La liberazione italiana 
 La conferenza di Yalta 

 

 

Il Secondo Dopoguerra: 
 La divisione della Germania 
 Il bipolarismo USA-URSS 
 La guerra fredda 

 
L’Italia dalla liberazione al terrorismo: 



- Le elezioni del 1946 e la Costituzione del 1948 
- la Democrazia Cristiana al governo 

 



INFORMATICA  - V INF
CONTENUTI

1 INTRODUZIONE ALLE BASI DI DATI

Archivi di dati
Sistemi Informativi e Sistemi Informatici
Concetto di base di dati 

2 IL MODELLO CONCETTUALE DEI DATI

La progettazione concettuale
Il modello di dati
Il modello entità/associazioni
 a. Le entità
 b. Le relazioni
 c. Gli attributi
 d. Le cardinalità
 e. Le regole di lettura

3 IL MODELLO RELAZIONALE

I concetti del modello relazionale
Le operazioni relazionali
Regole di derivazione
La normalizzazione e le regole di normalizzazione
Operatori Relazionali
L’integrità referenziale

4 IL MODELLO FISICO E IL LINGUAGGIO SQL

Introduzione all’SQL: DDL, DML, DCL, QL 
Le caratteristiche generali del linguaggio SQL
Gli identificatori e i tipi di dati
 Interrogazioni in SQL:
   SELECT
   Clausola WHERE
   JOIN
Le funzioni di aggregazione e raggruppamento
 Le condizioni di ricerca

5 MY SQL

Caratteristiche generali di MySQL
I tipi di dati MySQL
La creazione del database e delle tabelle
Popolamento delle Tabelle
Query

MODULI



























SISTEMI  - V INF

Gli indirizzi Internet e il DNS (Domain Name System)
Protocollo HTTP
Funzionamento di un server Web
La posta elettronica
Protocollo SMTP (Simple Mail Transfer Protocol)
Protocollo POP3 (Post Office Protocol 3)
IMAP (Internet Mail Access Protocol)
Protocollo FTP (File Transfer Protocol)

I principi della sicurezza informatica
Vulnerabilità, minacce e attacchi
Generalità sulla crittografia
crittografia simmetrica
Crittografia Asimmetrica
certificati e firma digitale
ACL e Firewall
Demilitarized Zone (DMZ)
elementi di filtro e caratteristiche del firewall
Il concetto di rete privata
Tipologie di VPN
Principi di funzionamneto della VPN
Protocolli per reti VPN
Ipsec
Security Association SA
Funzinamento del SA

5 VLAN e Inter-VLAN routing (IVR)
6 PGP: Posta elettronica sicura
7 Il Cloud Computing e l'IoT Il modello dei servizi (SaaS, PaaS, IaaS)

l'Internet of Thing (Elementi, Campi di applicazione)

MODULI

4 VPN

1 Il livello di applicazione

2 Sicurezza delle reti

3 Sicurezza perimetrale e applicazioni per la sicurezza



Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni

Definizione di sistema distribuito
Classificazione

Benefici

Architetture 3 tier e architetture n tier

2 La comunicazione nel Web protocollo HTTP

3 Le applicazione Web Il modello Client - Server

Livelli e strati

4 I socket e I protocolli per la comunicazione di rete

5 Il linguaggio PHP / La pagina PHP
Elementi di base del linguaggio
Semplici script e sintassi del linguaggio PHP
Le variabili e gli operatori
L'interazione con l'utente

6 Web service / JSON

MODULI

I Sistemi distribuiti1

PHP (Hypertext Preprocessor )



ALLEGATO B 
Rubrica delle competenze chiave  

per l’apprendimento permanente



COMPETENZA ALFABETICO FUNZIONALE 

INDICATORI. 

LIVELLO 

A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza linguaggi n. 1: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

 
Comprendere nel loro significato 
messaggi orali di vario genere in 
situazioni formali e non, 
cogliendone il contenuto 
esplicito e implicito e le funzioni 

 
Comprende messaggi non troppo 
articolati e coglie il significato principale e 
le funzioni prevalenti. 

 
Coglie i significati dei messaggi orali anche 
articolati, ascolta con attenzione individuando 
il messaggio esplicito e implicito e le funzioni. 

 
Coglie prontamente il significato di messaggi 
complessi, anche nelle loro molteplici sfumature 
e reagisce con strategie diversificate in relazione 
al contesto e alle funzioni. 

 
Produrre testi orali, chiari, 
coerenti e sintetici in relazione al 
contenuto, al contesto, al 
destinatario e allo scopo 

 
Si esprime in modo chiaro e coerente, 
adeguando la sua comunicazione solo 
alle situazioni più comuni e frequenti. 

 
Produce discorsi chiari e coerenti, è in grado 
anche di operare sintesi efficaci e di usare i 
registri linguistici opportuni. 

 
Elabora testi articolati e chiari, efficaci dal punto 
di vista della sintesi operando inferenze e 
riflessioni personali in contesti comunicativi 
diversi. 

 
Argomentare il proprio punto di 
vista considerando e 
comprendendo le diverse 
posizioni 

 
Sostiene il suo punto di vista con 
argomentazioni pertinenti, ma espresse 
con un lessico essenziale con 
un’essenziale rielaborazione di 
informazioni. Risponde alle obiezioni più 
elementari. 

 
Argomenta la sua tesi con riferimenti 
puntuali e pertinenti anche a dati, letture 
di studio e posizioni degli interlocutori. 
 
Quasi sempre è in grado di affrontare il 
contraddittorio. 

 
E’ in grado di elaborare tesi opportunamente 
argomentate con ricchezza di riferimenti 
culturali e mostrando di comprendere e tenere 
in dovuto conto le diverse posizioni in gioco; sa 
rispondere con efficacia alle obiezioni. 

 
Preparare un intervento sulla 
base di una scaletta 
argomentativa in un contesto 
dato a partire da un problema 
legato all’esperienza 

 
Costruisce una scaletta pertinente ed 
espone con un linguaggio semplice ed in 
modo meccanico quanto preparato. 

 
Prepara una scaletta esauriente ed articolata 
con argomentazioni puntuali. L’esposizione 
orale è sicura, organica e lessicalmente 
appropriate. 

 
La scaletta è completa, formalmente ben 
strutturata e ricca di riferimenti. L‘esposizione è 
corretta, adeguata alla situazione e sostenuta da 
spunti personali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Competenza linguaggi n. 2: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

Leggere testi scritti di tipo 
pragmatico di vario genere, 
in funzione di scopi diversi; 
individuare le informazioni e 
distinguerle dalle valutazioni 

 

Riconosce le caratteristiche testuali 
essenziali di testi pragmatici ed identifica 
informazioni e valutazioni. 

 

Identifica autonomamente il tipo e la 
funzione di diversi testi pragmatici; ne 
comprende il significato e l'utilità e distingue 
immediatamente informazioni e valutazioni. 

 

Utilizza in modo autonomo diversi tipi di 
testi pragmatici per i quali pone in atto 
strategie di lettura diversificate ed efficaci. 

 
Comprendere testi scritti 
pragmatici sapendo cogliere 
il significato in relazione al 
contesto comunicativo 

 

Comprende il significato essenziale di 
diversi testi pragmatici e indica gli 
elementi base del contesto comunicativo. 

 

Riconosce tipi diversi di testi pragmatici, 
cogliendone i significati più rilevanti e 
individuando tutti gli elementi del contesto 
comunicativo. 

 

Riconosce, analizza e confronta testi 
pragmatici di tipo diverso, cogliendo la 
pluralità dei significati e individuando con 
sicurezza tutti gli elementi del contesto 
comunicativo. 

 
Leggere e comprendere testi 
letterari sapendo coglierne il 
significato e ponendoli 
anche in relazione all'autore, 
al genere letterario e 
all’epoca 

 

Comprende il significato essenziale di 
testi letterari semplici, ne indica autore, 
genere e epoca di riferimento e individua 
gli elementi più rilevanti. 

 

Comprende i significati più evidenti di testi 
letterari, anche complessi, applicando 
tecniche di analisi e di parafrasi adeguate. 

 

Analizza e commenta testi di epoche e 
autori diversi, riconoscendo con sicurezza i 
principali generi letterari ed esprimendo 
una riflessione personale pertinente. 

 
Leggere in pubblico in modo 
espressivo testi selezionati 
ed organizzati utilizzando 
tecniche di lettura analitica e 
sintetica 

 

Legge testi semplici, ma selezionati e 
organizzati, con una tecnica di lettura 
espressiva idonea. 

 

Seleziona, interpreta e organizza testi di 
diverso genere letterario che legge con 
buona tecnica espressiva. 

 

Seleziona, interpreta e organizza in modo 
personale e originale testi letterari diversi che 
legge in modo espressivo e coinvolgente. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Competenza linguaggi n. 3: Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi. 

Ricercare e selezionare 
informazioni in funzione 
dell’ideazione di testi scritti 
con scopi comunicativi 
diversi (narrare, informare, 
persuadere, regolare…) 

 

Ricerca e seleziona le informazioni 
essenziali in relazione ai diversi scopi 
comunicativi. 

 

Ricerca e seleziona informazioni complete e 
pertinenti in relazione ai diversi scopi 
comunicativi. 

 

Utilizza diverse strategie di ricerca, acquisisce e 
seleziona informazioni complete, significative ed 
efficaci in relazione ai diversi scopi comunicativi, 
fornendo un apporto personale distintivo. 

 
Organizzare le informazioni 
e pianificare il testo per 
scopi comunicativi diversi 

 

Organizza le informazioni in modo lineare 
e pianifica il testo rispettando le 
caratteristiche essenziali della funzione 
comunicativa. 

 

Organizza le informazioni in modo articolato 
e pianifica il testo rispettando tutte le 
caratteristiche della funzione comunicativa. 

 

Organizza le informazioni in modo articolato 
e completo; pianifica il testo in modo 
personale, rispettando tutte le 
caratteristiche della funzione comunicativa. 

Stendere testi 
(descrittivo, narrativo, 
espositivo, 
argomentativo, 
regolativo) adatti anche 
ad una destinazione 
pubblica 

 

Compone un testo semplice, pertinente, 
chiaro, corretto che risponde allo scopo 
comunicativo. 

 

Compone un testo pertinente, 
approfondito, chiaro e coerente, corretto, 
che risponde pienamente allo scopo 
comunicativo. 

 

Compone un testo pertinente, ricco, 
significativo e distintivo, con proprietà di 
linguaggio per scopi comunicativi diversi. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Scritto 

 

Riconosce il lessico 
relativo alla 
quotidianità e 
comprende espressioni 
molto semplici riferite 
alla vita personale, alla 
famiglia e ambiente in 
cui vive, purché le 
persone parlino 
lentamente e 
chiaramente 

 

Comprende espressioni 
e parole di uso molto 
frequente e relative 
alla vita personale, alla 
famiglia, agli acquisti e 
all’ambiente 
circostante e al lavoro. 
Comprende  
l’essenziale di messaggi 
e annunci brevi, 
semplici e chiari. 

 

Comprende gli elementi 
principali in un discorso 
chiaro in lingua standard 
su argomenti familiari. 
Comprende l’essenziale 
di molte trasmissioni 
radiofoniche e televisive 
su argomenti di attualità 
o temi di interesse 
personale o 
professionale, purché il 
discorso sia 
relativamente lento e 
chiaro. 

 

Comprende discorsi di 
una certa lunghezza e 
conferenze e a seguire 
argomentazioni anche 
complesse purché il tema 
si riferisca ad argomenti 
familiari e al quotidiano. 
Comprende la maggior 
parte dei notiziari e delle 
trasmissioni televisive 
che riguardano fatti 
d’attualità e la maggior 
parte dei film in lingua 
standard. 

 

Comprende un discorso 
lungo anche se non 
chiaramente strutturato 
e le relazioni che non 
sono segnalate e che 
restano implicite. 
Comprende senza 
troppo sforzo i contenuti 
delle trasmissioni 
televisive e dei film. 

 

Comprende in modo 
efficace qualsiasi lingua 
parlata, sia dal vivo sia 
trasmessa, anche se il 
discorso é tenuto in modo 
veloce da un madrelingua, 
purché abbia il tempo di 
abituarsi all’ accento. 

 
Orale 

 

Comprende i nomi e le 
persone che gli sono 
familiari e frasi molto 
semplici, per esempio 
quelle di annunci, 
cartelloni, cataloghi. 

 

Legge testi molto brevi 
e semplici e trova 
informazioni specifiche 
e prevedibili in 
materiale di uso 
quotidiano, quali 
pubblicità, programmi, 
menù e orari. 
 

Comprende lettere 
personali, semplici e 
brevi. 

 

Comprende testi scritti di 
uso corrente legati alla 
sfera quotidiana o al 
lavoro. Comprende la 
descrizione di 
avvenimenti, di 
sentimenti e di desideri 
contenuta in lettere 
personali. 

 

Legge articoli e relazioni 
su questioni d’attualità in 
cui l’autore prende 
posizione ed esprime un 
punto di vista 
determinato. 
 

Comprende un testo 
narrativo 
contemporaneo. 

 

Comprende facilmente i 
messaggi espressi nelle 
diverse forme della lingua 
scritta, ad inclusione dei 
testi teorici, 
strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali manuali, 
articoli specialistici e opere 
letterarie. 

 

Comprende facilmente i 
messaggi espressi nelle 
diverse forme della lingua 
scritta, ad inclusione dei 
testi teorici, 
strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali manuali, 
articoli specialistici e opere 
letterarie. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Parlato 

 

Interagisce in modo 
semplice se 
l’interlocutore è 
disposto a ripetere più 
lentamente o a 
riformulare quello che 
dice o se costui lo aiuta 
a riformulare il 
messaggio. Formula 
domande e risponde a 
domande semplici su 
argomenti familiari e 
attinenti a bisogni 
immediati. 
 

Usa espressioni e frasi 
semplici per descrivere 
il luogo dove vive e le 
persone che conosce. 

 

Comunica affrontando 
compiti semplici e di 
routine che richiedono 
lo scambio semplice e 
diretto di informazioni 
su argomenti e attività 
consuete. Partecipa a 
brevi conversazioni con 
qualche difficoltà nella 
comprensione e nella 
formulazione dei 
messaggi. 
 

Usa una serie di 
espressioni e frasi per 
descrivere in modo 
semplice la famiglia ed 
altre persone, le 
condizioni di vita, la 
carriera scolastica e il 
lavoro. 

 

Si esprime in diversi 
contesti linguistici e 
partecipa 
autonomamente a 
conversazioni su 
argomenti familiari, di 
interesse personale o 
riguardanti la vita 
quotidiana ( per esempio 
la famiglia, gli hobby, il 
lavoro, i viaggi e i fatti di 
attualità). 
 

Descrive, collegando 
semplici espressioni, 
esperienze ed 
avvenimenti, sogni, 
speranze ed ambizioni. 
Sa motivare e spiegare 
brevemente opinioni e 
progetti. Narra una 
storia, spiega la trama di 
un libro o di un film e 
descrive le proprie 
impressioni. . 

 

Comunica con un grado 
di spontaneità e 
scioltezza sufficiente, 
interagendo con parlanti 
nativi. Partecipa 
attivamente a una 
discussione in contesti 
familiari, esponendo e 
sostenendo le proprie 
opinioni. 
 

Si esprime in modo 
chiaro e articolato su una 
vasta gamma di 
argomenti di interesse. 
Esprime la propria 
opinione su un 
argomento d’attualità, 
riuscendo ad indicare i 
vantaggi e gli svantaggi 
delle diverse opzioni. 

 

Si esprime fluentemente 
ed usa la lingua in modo 
flessibile ed efficace nelle 
relazioni sociali e 
professionali. Formula 
idee e opinioni in modo 
preciso e collega 
abilmente i suoi 
interventi con quelli di 
altri interlocutori. 
 

Interviene in modo 
chiaro ed articolato su 
argomenti complessi. 
Distingue i temi principali 
da quelli secondari, 
integra e arricchisce i 
contenuti in modo 
completo e coerente 

 

Partecipa a qualsiasi 
conversazione e discussione, 
comprendendo ed 
impiegando espressioni 
idiomatiche e colloquiali. 
Coglie e rende con precisione 
sottili sfumature di 
significato. Sa gestire 
eventuali difficoltà 
comunicative, riuscendo a 
formulare efficacemente il 
suo messaggio con scioltezza 
e chiarezza. Descrive ed 
argomenta in modo chiaro, 
completo e coerente, con 
uno stile adeguato al 
contesto e con una struttura 
logica efficace, che consente 
al destinatario di identificare 
facilmente e con 
immediatezza i punti salienti 
dell’argomentazione. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Scritto 

 

Scrive un messaggio 
breve e semplice; 
 

Sa compilare i moduli 
con i propri dati 
personali. 

Prende  semplici 
appunti e scrive brevi 
messaggi su argomenti 
noti ed attinenti a 
bisogni immediati. 
Scrive lettere personali 
molto                semplici, 
contenenti           poche 
informazioni. 

Scrive testi semplici e 
coerenti su argomenti 
noti o di interesse. Scrive 
lettere personali 
esponendo esperienze e 
impressioni personali. 

Scrive testi chiari e 
articolati su un’ampia 
gamma di argomenti di 
interesse. Scrive saggi e 
relazioni, fornendo il 
proprio punto di vista a 
favore o contro una 
determinata opinione o 
un argomento, Scrive 
lettere, mettendo in 
evidenza le sue riflessioni 
personali su avvenimenti 
ed esperienze narrate. 

Scrive testi chiari e ben 
strutturati sviluppando 
analiticamente il proprio 
punto di vista. Produce 
lettere, saggi e relazioni 
che trattano argomenti 
complessi ed evidenzia i 
punti salienti. Sceglie lo 
stile in base alla 
specificità della tipologia 
testuale ed in funzione 
del lettore a cui si 
rivolge. 

Scrive testi chiari, scorrevoli, 
stilisticamente  appropriati. 
Il contenuto della sua 
produzione               (lettere, 
relazioni          e          articoli 
complessi) è strutturata in 
modo logico, sia nella forma 
che nei contenuti e rispetta 
il principio di sintesi. Ciò 
consente al destinatario di 
identificare con chiarezza ed 
immediatezza i punti 
salienti. Sa scrivere 
recensioni di opere 
letterarie e di testi 
specialisti. 

 

 

  



COMPETENZA MATEMATICA 
  Livelli di riferimento OCSE-PISA (ai sensi della “Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo) 

INDICATORI. 
A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

   

(b) 
 

(a) 
 

(b) 
 

(a) 

 Gli studenti sono in grado di 
interpretare e riconoscere 
situazioni in contesti che 
richiedano non più di 
un’inferenza diretta. Essi 
sono in grado, inoltre, di 
trarre informazioni 
pertinenti da un’unica fonte 
e di utilizzare un’unica 
modalità di 
rappresentazione. A questo 
livello, gli studenti sono 
anche capaci di servirsi di 
elementari algoritmi, 
formule, procedimenti o 
convenzioni. Essi sono 
capaci di ragionamenti 
diretti e di 
un’interpretazione letterale 
dei risultati. 

Gli studenti sono in grado di 
eseguire procedure chiaramente 
definite, comprese quelle che 
richiedono decisioni in sequenza. 
Essi sono in grado, inoltre, di 
selezionare e applicare semplici 
strategie per la risoluzione dei 
problemi. A questo livello, gli 
studenti sono anche capaci di 
interpretare e di utilizzare 
rappresentazioni basate su 
informazioni provenienti da fonti 
differenti e di ragionare 
direttamente a partire da esse. 
Essi riescono a elaborare brevi 
comunicazioni per esporre le 
proprie interpretazioni, i propri 
risultati e i propri ragionamenti. 

Gli studenti sono in grado di 
servirsi in modo efficace di 
modelli dati applicandoli a 
situazioni concrete complesse 
anche tenendo conto di vincoli 
che richiedano di formulare 
assunzioni. Essi sono in grado, 
inoltre, di selezionare e di 
integrare fra loro 
rappresentazioni differenti, 
anche di tipo simbolico, e di 
metterle in relazione diretta con 
aspetti di vita reale. A questo 
livello, gli studenti sono anche 
capaci di utilizzare abilità ben 
sviluppate e di ragionare in 
maniera flessibile, con una certa 
capacità di scoperta, 
limitatamente ai contesti 
considerati. Essi riescono a 
formulare e comunicare 
spiegazioni e argomentazioni 
basandosi sulle proprie 
interpretazioni, argomentazioni 
e azioni. 

Gli studenti sono in grado di 
sviluppare modelli di 
situazioni complesse e di 
servirsene, di identificare 
vincoli e di precisare le 
assunzioni fatte. Essi sono 
inoltre in grado di 
selezionare, comparare e 
valutare strategie 
appropriate per risolvere 
problemi complessi legati a 
tali modelli. A questo livello, 
inoltre, gli studenti sono 
capaci di sviluppare 
strategie, utilizzando abilità 
logiche e di ragionamento 
ampie e ben sviluppate, 
appropriate 
rappresentazioni, strutture 
simboliche e formali e 
capacità di analisi 
approfondita delle situazioni 
considerate. Essi sono anche 
capaci di riflettere sulle 
proprie azioni e di esporre e 
comunicare le proprie 
interpretazioni e i propri 
ragionamenti. 

Gli studenti sono in grado di 
concettualizzare, generalizzare e 
utilizzare informazioni basate sulla 
propria analisi e modellizzazione di 
situazioni problematiche e 
complesse. Essi sono in grado di 
collegare fra loro differenti fonti 
d’informazione e rappresentazioni 
passando dall’una all’altra in 
maniera flessibile. A questo livello, 
gli studenti sono capaci di pensare e 
ragionare in modo 
matematicamente avanzato. Essi 
sono inoltre in grado di applicare tali 
capacità di scoperta e di 
comprensione contestualmente alla 
padronanza di operazioni e di 
relazioni matematiche di tipo 
simbolico e formale in modo da 
sviluppare nuovi approcci e nuove 
strategie nell’affrontare situazioni 
inedite. A questo livello, gli studenti 
sono anche capaci di esporre e di 
comunicare con precisione le 
proprie azioni e riflessioni 
collegando i risultati raggiunti, le 
interpretazioni e le argomentazioni 
alla situazione nuova che si trovano 
ad affrontare. 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE DI SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

Livelli di riferimento OCSE-PISA (ai sensi della “Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo) 

INDICATORI. A 

BASE 

 B 

INTERMEDIO 

  C 

AVANZATO 

Quadro di Riferimento per le Competenze matematiche e in scienze, tecnologie e ingegneria coincide con le indicazioni fornite nell’ambito OCSE-PISA 

   

(b) 
   

(a) 
 

(b) 
  

(a) 

Gli studenti sanno attingere 
a conoscenze di contenuto 
di tutti i giorni e a 
conoscenze procedurali di 
base per identificare una 
spiegazione scientifica 
appropriata, interpretare 
dati e identificare il 
problema affrontato in un 
disegno sperimentale 
semplice. Sanno usare 
conoscenze scientifiche di 
base o di tutti I giorni per 
identificare conclusioni 
valide da un set di dati 
semplice. Gli studenti a 
questo livello mostrano 
conoscenze epistemiche di 
base e sono in grado di 
identificare domande che 
possono essere indagate 
scientificamente. 

Gli studenti sanno ricorrere a una 
conoscenza di contenuto 
moderata- mente complessa per 
identificare o costruire una 
spiegazione di un fenomeno 
familiare. In situazioni meno 
familiari o più complesse, sono in 
grado di costruire spiegazioni 
prendendo gli elementi essenziali. 
Attingono a elementi di 
conoscenza procedurale o 
epistemica per effettuare un 
semplice esperimento in un 
contesto vincolato. Sanno 
distinguere tra questioni 
scientifiche e non scientifiche e 
identificare le prove a supporto di 
una affermazione scientifica. 

Gli studenti sanno utilizzare una 
conoscenza di contenuto più 
complessa o più astratta, fornita 
o ricordata, per costruire 
spiegazioni di eventi e processi 
più complessi o meno familiari. 
Sono in grado di condurre 
esperimenti che coinvolgono 
due o più variabili indipendenti 
in un contesto vincolato. Sono in 
grado di giustificare un disegno 
sperimentale, progettato sulla 
base di elementi di conoscenza 
procedurale ed epistemica. 
Sanno interpretare dati tratti da 
un insieme moderatamente 
complesso o da un contesto 
meno familiare, trarre 
conclusioni appropriate che 
vanno oltre i dati e giustificare le 
proprie scelte. 

Gli studenti sono in grado di 
utilizzare idee o concetti 
scientifici astratti per 
spiegare fenomeni, eventi e 
processi sconosciuti e più 
complessi, che richiedono 
molteplici nessi causali. 
Sanno applicare una 
conoscenza epistemica più 
sofisticata per valutare 
disegni sperimentali 
alternativi e per giustificare 
le loro scelte. Sanno 
utilizzare conoscenze 
teoriche per interpretare 
informazioni o fare 
previsioni, gli studenti del 
livello 5 sono in grado di 
valutare-modi di esplorare 
scientificamente un 
problema e di identificare le 
limitazioni nelle 
interpretazioni di insiemi di 
dati, comprese le fonti e gli 
effetti di incertezza nei dati 
scientifici. 

Gli studenti sono in grado di trarre 
conclusioni su una varietà di idee 
scientifiche e concetti interconnessi 
dei sistemi fisici, viventi, della terra  
e dello spazio. Sono in grado di 
utilizzare la conoscenza di 
contenuto, procedurale, epistemica 
per fornire ipotesi esplicative di 
nuovi fenomeni scientifici, eventi e 
processi o per fare previsioni. 
Nell’interpretazione di dati e prove 
sono in grado di discriminare tra 
informazioni rilevanti e non rilevanti 
e di basarsi su conoscenze esterne al 
normale curricolo scolastico. 
Possono distinguere tra argomenti 
basati sull’evidenza e la teoria 
scientifica e quelli che sono basati  
su altri tipi di considerazioni; sono in 
grado di confrontare tra loro disegni 
sperimentali complessi, studi su 
campo o simulazioni e di giustificare 
le proprie scelte. 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE DIGITALI 

 LIVELLO 

INDICATORI A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Area di competenza digitale: INFORMAZIONE identificare, localizzare, recuperare, conservare, organizzare e analizzare le informazioni e contenuti digitali, giudicare la loro importanza e lo scopo 

 
Alfabetizzazione su 
informazioni e dati 

 

Sa accedere all’informazione on line, 
localizzare le informazioni salvare e 
recuperare i contenuti (testo e immagini) . 

 

Sa accedere alle informazioni on line 
autonomamente; effettuare ricerche; localizzare e 
selezionare le informazioni; raccogliere, 
comprendere in modo critico le informazioni; 
salvare, organizzare, recuperare informazioni e dati. 

 

Sa accedere all’informazione online, effettuare 
ricerche, localizzare l’informazione rilevante, 
selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra 
diverse fonti online. 
 

Valutare in modo critico , manipolare, gestire ed 
organizzare informazioni, dati e contenuti digitali 

Area di competenza digitale: COMUNICAZIONE: comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso strumenti online, collegarsi con gli altri e collaborare attraverso le tecnologie digitali, interagire e 

partecipare alle comunità e alle reti; esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 

 
Comunicazione e 
collaborazione 

 

Interagisce con gli altri utilizzando essenziali 
strumenti di comunicazione. Conosce le 
fondamentali norme di comportamento che si 
usano quando si comunica con strumenti 
digitali. 
 

Sa condividere con gli altri file e contenuti 
attraverso semplici mezzi tecnologici. 
 
 

 

Interagisce con altri utilizzando molteplici 
strumenti digitali; condivide informazioni e 
contenuti; collabora e usa le tecnologie per i lavori 
in gruppo. 
 

È consapevole dei rischi e benefici relativi 
all’identità digitale. 

 

Interagisce con autonomia e consapevolezza 
utilizzando una gamma variegata di dispositivi digitali 
e applicazioni. 
 

Conosce i principi dell’etichetta digitale. 

Area di competenza digitale: CREAZIONE DI CONTENUTI: sviluppare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i contenuti; produrre 
espressioni creative, contenuti media; sviluppo contenuti digitali per il web, conoscere e applicare i diritti di proprietà intellettuale e le licenze 

 
Creazione di contenuti 
digitali 

 

E’ in grado di produrre semplici contenuti 
digitali (testi, immagini). 
 

E’ capace di modificare/rielaborare in maniera 
essenziale quanto prodotto da altri. 

 

Può produrre contenuti digitali di differente 
formato (testi, tabelle, immagini, schemi). 
 

Può editare, rifinire e modificare contenuti che lui 
o altri hanno prodotto. Sa cosa si intende per 
copyright. 

 

Sa creare contenuti in diversi formati inclusi i 
multimedia, video, musica, titoli e didascalie; sa 
editare contenuti prodotti in prima persona o da altri. 
Sa esprimersi in modo creativo attraverso i media 
digitali e le tecnologie. 
 

Sa sviluppare contenuti digitali da utilizzare con le 
tecnologie per il web 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Area di competenza digitale: SICUREZZA: protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale, misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile. 

 
Sicurezza 

 

Sa proteggere i propri strumenti ed è 
consapevole dei rischi in rete e delle minacce; 
sa che alcuni messaggi possono nascondere 
delle truffe. Se guidato comprende l’impatto 
positivo e negativo della tecnologia 
sull’ambiente. 
 

Collabora alle produzioni digitali di gruppo. 

 

Sa identificare i siti certificati, proteggere i propri 
dispositivi e i dati personali. Sa che deve rispettare 
la privacy altrui. Conosce i rischi legati all’utilizzo 
della rete e i suoi possibili effetti sull’uomo e 
sull’ambiente. 
 

Partecipa, collabora in modo autonomo alle 
produzioni digitali. 

 

Sa proteggere i propri strumenti, i propri dati 
personali; è consapevole dei rischi in rete e delle 
minacce, del Cyberbullismo e del rispetto della 
privacy. È consapevole dei rischi fisici e psicologici che 
un uso prolungato/errato dei mezzi digitali può 
provocare. Partecipa, collabora e utilizza in modo 
autonomo e responsabile gli strumenti digitali. 

Area di competenza digitale: Problem-Solving: identificare i bisogni e le risorse digitali, prendere decisioni informate sui più appropriati strumenti digitali secondo lo scopo o necessità, risolvere problemi 
concettuali attraverso i mezzi digitali, utilizzare creativamente le tecnologie risolvere problemi tecnici, aggiornare la propria competenza e quella altrui. 

 
Problem solving 

 

E’ in grado di distinguere i dati di Input, 
elaborazione ed output, riesce a formalizzare 
in pseudo codifica l’algoritmo. Conosce i 
dispositivi ed i programmi per lo sviluppo 
simulato del codice 

 

Conosce i vari linguaggi di programmazione ed è 
in grado di codificare l’algoritmo risolutivo. E’ in 
grado di sviluppare codici da implementare nei 
vari dispositivi tecnologici specifici delle varie 
materie di indirizzo 

 

E’ in grado di sviluppare applicazioni, utilizzabili anche 
in rete, è in grado di risolvere problemi complessi ed 
interdisciplinari attraverso capacità progettuali.  
Riesce ad essere di riferimento e guida per i 
compagni, interagendo in gruppo per lo sviluppo di 
nuove idee e processi nell’apprendimento. 

  



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE 

 
Favorire il proprio benessere 
fisico ed emotivo 

 

Ha sufficiente cura e rispetto di sé; mostra 
flessibilità e capacità di autocontrollo nei 
contesti sociali noti; gestisce con qualche 
difficoltà le emozioni in situazioni di stress. 

 

Ha cura e rispetto di sé per un sano e corretto stile 
di vita; mostra flessibilità e capacità di autocontrollo 
nella maggior parte dei contesti sociali; gestisce le 
emozioni anche in situazioni di stress. 

 

Ha cura e rispetto di sé per un sano e corretto stile di 
vita; mostra flessibilità e capacità di autocontrollo in 
diversi contesti sociali; gestisce efficacemente le 
emozioni anche in situazioni di stress. 

 
Collaborare e partecipare 

 

Condivide con il gruppo informazioni e azioni e 
collabora alla soluzione di problemi comuni solo 
se sollecitato. 

 

Lo studente condivide con il gruppo informazioni 
e azioni orientate alla soluzione di problemi 
comuni. 

 

Lo studente condivide con il gruppo in maniera 
efficace informazioni ed azioni orientate alla 
soluzione di problemi comuni e coinvolge 
attivamente gli altri. 

 
Sviluppare la consapevolezza 

 

Organizza l’apprendimento per gli aspetti più 
rilevanti con una gestione del tempo e delle 

 

Organizza l’apprendimento gestendo il tempo e le 
strategie in funzione delle finalità previste. E’ 

 

Organizza l’apprendimento in modo efficace con 
un’adeguata gestione del tempo e delle strategie in 

dei propri punti di forza e di strategie sufficientemente adeguata alle finalità consapevole dei propri punti di debolezza e nella funzione delle finalità previste. E’ consapevole dei 

debolezza nell’apprendere previste. E’ in grado di riconoscere i propri punti maggior parte dei casi ottimizza quelli di forza. propri punti di debolezza e sa ottimizzare quelli di forza. 
di forza e di debolezza riuscendo talvolta a 
renderli funzionali all’apprendimento. 

 

  



 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: IN MATERIA DI CITTADINANZA. 

 
Partecipare attivamente e 
responsabilmente alla vita 
civica e sociale. 

 

Partecipa sufficientemente alla vita civica e 
sociale e conosce i diritti e doveri dell’esercizio 
della cittadinanza attiva. Le sue relazioni con gli 
altri sono essenziali con modesto grado di 
cooperazione e responsabilità sociale. 

 

Partecipa alla vita civica e sociale e conosce i diritti e 
doveri dell’esercizio della cittadinanza attiva. Si 
relaziona con gli altri con un discreto grado di 
cooperazione e di responsabilità sociale. 

 

Partecipa efficacemente alla vita civica e sociale, 
consapevole dei doveri e dei diritti, dell’esercizio della 
cittadinanza attiva. Si relaziona in modo costante e 
corretto con gli altri, con forte spirito di cooperazione 
ed elevato senso di responsabilità sociale. 

 
Sviluppare un pensiero critico 

 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo, relativamente a situazioni 

 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo anche in casi diversi da quelli 

 

Riconosce e rielabora i dati essenziali, individua 
autonomamente le fasi del percorso risolutivo in 

anche nell’interazione con i già affrontate, attraverso una sequenza ordinata affrontati, attraverso una sequenza ordinata di maniera originale anche in casi articolati, ottimizzando il 

mezzi di comunicazione di procedimenti adeguati. procedimenti logici e adeguati. procedimento. 

 
Sviluppare l’etica della 
responsabilità e il rispetto 
delle regole 

 

Rispetta le regole condivise e si mostra 
responsabile nei diversi contesti in cui è 
coinvolto. 

 

Rispetta le regole condivise e si assume 
responsabilità nei diversi contesti in cui è coinvolto. 

 

Rispetta le regole condivise; è in grado di proporre 
nuove regole per migliorare la convivenza con gli altri. 
Si assume responsabilità nei diversi contesti, 
coinvolgendo attivamente il gruppo. 

Competenza: IMPRENDITORIALE. 

 
Riconoscere le opportunità. 

 

Identifica le opportunità. 
 

Identifica e coglie le opportunità per creare valore. 
 

Identifica, coglie e sviluppa in modo autonomo le 
opportunità per creare valore, esplorando il panorama 
sociale, culturale ed economico. 

 
Organizzare e sviluppare le 
idee 

 

Definisce gli obiettivi a breve termine e progetta 
solo azioni immediate. 

 

Definisce gli obiettivi a breve e medio termine; 
progetta i piani d'azione. 

 

Definisce gli obiettivi a breve, medio e lungo termine; 
progetta, attua e modifica i piani d'azione, anche di 
fronte ai cambiamenti imprevisti. 

 
Impiegare le risorse materiali 
e personali 

 

Impiega le risorse materiali e personali 
necessarie per trasformare le idee in azione. 

 

Reperisce e impiega le risorse materiali e personali, 
necessarie per trasformare le idee in azione. 

 

Reperisce, seleziona e gestisce risorse materiali e 
personali necessarie per trasformare le idee in azione. 
Sfrutta al meglio anche le risorse limitate. 

 

 

 

 



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 

Essere consapevoli della 
propria cultura e 
dell’identità personale e 
sociale all’interno di un 
contesto multiculturale; Avere   
un   atteggiamento   di 
apertura e di rispetto verso 
la diversità dell’espressione 
culturale. 

 

Ha il senso della propria identità personale e 
conosce la cultura di appartenenza. 
 

Nel rispetto della diversità e della pluralità, il 
suo grado di partecipazione, in un contesto 
multiculturale, è essenziale. 

 

Ha il senso della propria identità personale ed è 
consapevole della propria cultura che conosce in 
modo discreto. Partecipa ai maggiori eventi 
istituzionali della vita sociale in un contesto 
multiculturale, con un atteggiamento rispettoso e 
di modesta apertura alla diversità dell’espressione 
culturale. 

 

E’ fortemente consapevole della propria cultura  di 
cui ha un’ampia conoscenza . 
 

Ha un alto senso di identità personale e partecipa 
attivamente alla vita sociale in contesti multiculturali, 
con un atteggiamento aperto e rispettoso della diversità 
dell’espressione culturale. 

 
Partecipare alle 
diverse esperienze 
culturali 

 

Conosce alcune delle principali dimensioni a 
fondamento della cultura ed ha una 
consapevolezza essenziale delle differenze 
interculturali. 
 

Partecipa a qualche evento tra le diverse 
esperienze culturali a disposizione, con 
modesta propensione al confronto e 
alla condivisione secondo una 
prospettiva interculturale. 

 

Conosce le differenti dimensioni a fondamento della 
cultura ed è consapevole delle differenze 
interculturali. Partecipa alle esperienze culturali a 
disposizione, con un discreto atteggiamento di 
confronto e condivisione, secondo una prospettiva 
interculturale. 

 

Ha una solida conoscenza delle differenti dimensioni a 
fondamento della cultura. Ha una forte 
consapevolezza delle differenze interculturali. 
 

Partecipa attivamente alle diverse esperienze culturali 
con un atteggiamento di apertura al confronto e alla 
condivisione. 

 
Esprimere ed interpretare 
idee, esperienze ed 
emozioni in diverse forme 
artistiche e culturali e 
possedere il controllo di 
specifici codici espressivi. 

 

Coltiva e valorizza sufficientemente la capacità 
estetica tramite l’autoespressione artistica in 
una o più forme artistiche e culturali. 
 

Possiede un sufficiente controllo di specifici 
codici espressivi. 
 

Talvolta interpreta e correla le sue idee, 
esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

Coltiva e valorizza la capacità estetica tramite 
l’autoespressione artistica in molte tra le diverse 
forme artistiche esistenti. 
 

Possiede un buon controllo di specifici 
codici espressivi. 
 

E’ in grado di interpretare e correlare le sue idee, 
esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

Coltiva efficacemente la capacità estetica tramite 
l’autoespressione artistica nella diversità delle 
forme esistenti. 
 

Possiede il controllo di specifici codici espressivi. 
 

Interpreta e correla le sue 
 

idee, esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

 

  



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE STEAM 

INDICATORI LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO 

Pensiero 

critico: 

 Raccoglie ed esamina informazioni essenziali, riuscendo a individuare 

gli elementi più importanti. 

 Riesce a distinguere in maniera semplice tra fatti e opinioni, mostrando 
consapevolezza dei possibili condizionamenti personali e altrui. 

 Affronta problemi di bassa complessità utilizzando metodi di analisi 
guidati o già strutturati. 

 Prende decisioni basandosi su dati chiari e facilmente verificabili. 

 Utilizza la riflessione per proporre idee pertinenti e riconoscere 

eventuali opportunità. 

 Esamina dati, concetti ed eventi in modo ordinato ed identifica le 

informazioni principali e valutandone l’attendibilità. 

 Sa distinguere tra fatti e opinioni, riconoscendo quando i propri punti 
di vista e quelli altrui possono influenzare il giudizio. 

 Applica strumenti di analisi per affrontare problemi proponendo 
soluzioni realistiche e adeguate al contesto. 

 Prende decisioni basandosi su informazioni verificate, evitando 
generalizzazioni o stereotipi. 

 Utilizza la riflessione critica per proporre idee utili e individuare nuove 
possibilità. 

 Sa esaminare autonomamente dati, concetti ed eventi in modo logico, 

identificando le informazioni rilevanti e la loro qualità. 

 È in grado di distinguere in modo consapevole i fatti dalle opinioni, 

riconoscendo i propri pregiudizi e quelli che possono influenzare il 
giudizio. 

 È in grado di applicare l'analisi per la risoluzione di problemi 
complessi, individuando soluzioni originali e attuabili. 

 È in grado di prendere decisioni ponderate sulla base di certezze e non 

su preconcetti o stereotipi. 

 Utilizza la riflessione critica per generare idee nuove ed originali 

e promuovere opportunità. 

Problem 

solving: 

 Riconosce problemi evidenti o semplici, spesso con supporto o guida. 
Raccoglie informazioni di base e dati essenziali, seguendo indicazioni 

o strumenti suggeriti. 

 Segue un piano già strutturato, organizzando le attività passo dopo 
passo. 

 Propone soluzioni semplici, adeguate al contesto e basate su esempi 
noti. 

 Riesce ad intervenire con semplici correzioni e solo se supportato. 
Minime le reazioni all’imprevisto. 

 Individua problemi, riuscendo a distinguerne le cause principali. 
Raccoglie dati, feedback ed informazioni pertinenti. Analizza le risorse 

e i vincoli principali. 

 Pianifica soluzioni in modo strutturato, elaborando un piano d’azione 
con obiettivi chiari e monitoraggio semplice. 

 Le soluzioni proposte sono adeguate e funzionali. 

 Impara dall’errore e gestisce imprevisti moderati, adattando il suo 
piano e/o le strategie. 

 Identifica autonomamente ed in modo critico il problema. Raccoglie 
dati, feedback ed informazioni pertinenti e analizza le risorse e i 

vincoli. 

 Pianifica soluzioni strategiche elaborando un piano d’azione 
monitorato e in costante miglioramento. 

 Propone soluzioni alternative efficaci, originali ed innovative. 

 Sa apprendere dall’errore e gestire adeguatamente l’imprevisto 

Creatività e 

innovazione: 

 Propone idee semplici e coerenti al contesto, e fondate su esempi già 
noti o suggerimenti esterni. Riconosce opportunità evidenti. 

 È in grado di esplorare nuove modalità operative se guidato, adattando 
soluzioni già esistenti. 

 Mostra iniziativa di base, intervenendo quando richiesto e proponendo 
piccoli miglioramenti. 

 Sviluppa più idee pertinenti e individua opportunità concrete, anche 
con il supporto di strumenti o stimoli esterni. 

 Esplora approcci nuovi con il supporto di modelli di riferimento 
Sperimenta alternative in base alle sue conoscenze che combina alle 

risorse in modo funzionale 

 Mostra iniziativa e intraprendenza in situazioni note, anticipando 
bisogni a breve termine e proponendo miglioramenti realistici. 

 Sa sviluppare diverse idee e opportunità di creare valore, fornendo le 
soluzioni migliori alle sfide esistenti e nuove. 

 È capace di esplorare e sperimentare approcci innovativi, combinando 
conoscenze e risorse per ottenere risultati di qualità superiore. 

 È in grado di essere proattivo e lungimirante 

Comunicazione  Esprime le proprie idee in modo semplice e comprensibile, con 
linguaggio adeguato ma essenziale. Fornisce motivazioni di base a 

sostegno delle proprie opinioni, con esempi semplici, spesso suggeriti 

per spiegare il proprio punto di vista. 
 Partecipa alle discussioni e rispetta il ruolo e le idee dei suoi 

interlocutori. 

 Comunica le proprie idee in modo chiaro e strutturato, utilizzando un 
linguaggio appropriato e coerente al contesto. Sostiene le proprie idee 

con argomentazioni ed esempi appropriati, mostrando buona capacità 

di persuasione. 
 Partecipa attivamente e in maniera collaborativa alle discussioni, con 

ascolto attivo e nel rispetto dei ruoli delle dinamiche del gruppo. 

 È in grado di comunicare agli altri le proprie idee in modo chiaro. Sa 
essere persuasivo nel sostenere ed argomentare le proprie idee con 

esempi e supporti originali e pertinenti. 

 Partecipa responsabilmente ed in modo costruttivo a discussioni, nel 
rispetto dei ruoli, delle responsabilità e delle idee altrui. 

Collaborazione  Partecipa alle attività di gruppo svolgendo il proprio compito e 
collaborando in modo semplice, quando guidato. 

 Esprime le proprie idee e le confronta con quelle degli altri, mostrando 
disponibilità a trovare compromessi. 

 Ascolta gli altri con rispetto e riconosce i diversi punti di vista, 

gestendo situazioni semplici di confronto. 

 Condivide osservazioni di base con il gruppo e riconosce opportunità 

evidenti quando vengono discusse. 

 Lavora attivamente in team, contribuendo allo sviluppo di idee e 
supportando il passaggio dall’idea all’azione. 

 Collabora negoziando in modo costruttivo, valorizzando le proprie idee 
con argomentazioni chiare e pertinenti. 

 Dimostra ascolto attivo e contribuisce alla gestione positiva delle 

relazioni, facilitando la cooperazione nel gruppo. 

 Condivide analisi chiare e motivate, contribuendo a individuare 

opportunità e proponendo modalità utili per affrontarle. 

 È in grado di lavorare in team e di cooperare con gli altri per sviluppare 
idee e trasformarle in azione. 

 È in grado di collaborare e negoziare per dare valore alle proprie idee, 
argomentandole con chiarezza espositiva. 

 Ascolta attivamente gli altri nel confronto e gestisce in modo efficace 

le dinamiche relazionali di gruppo. 

 Condivide la sua analisi della realtà con gli altri, identifica opportunità 

e le comunica in modo strategico e orientato alla soluzione al gruppo. 

Adattabilità e 

iniziativa 

 Mostra disponibilità ad adattarsi a cambiamenti semplici, quando 
guidato, e accetta nuove situazioni anche se con qualche incertezza. 

Affronta gli imprevisti con supporto esterno, cercando soluzioni di base 

per eseguire un compito. 

 Trasforma le indicazioni in azioni concrete, con capacità di 

supervisione. È in grado di organizzare tutti i passaggi, seguendo 
schemi e modelli predisposti, rispettando le indicazioni fornite. È in 

grado di valutare i risultati ed apportare miglioramenti con l’aiuto di 

 Sa adattarsi a nuove situazioni, riorganizzando le proprie attività 
quando necessario e mantenendo un atteggiamento positivo. Gestisce 

imprevisti moderati proponendo soluzioni adeguate anche ai fini del 

miglioramento. 

 Trasforma idee in azioni con buona autonomia, seguendo un percorso 

strutturato con una chiara pianificazione delle sue fasi di realizzazione. 
Valuta i risultati del proprio lavoro, identifica gli aspetti da migliorare 

ed interviene in modo adeguato. 

 È in grado di mostrare flessibilità e capacità di adattamento a nuove 
situazioni ed affrontare costruttivamente l’imprevisto, cogliendo nuove 

opportunità tese al miglioramento. 

 Trasforma autonomamente e in modo responsabile le idee in azioni: 
dalla fase di pianificazione, alla definizione degli obiettivi, 

all’implementazione e valutazione dei risultati. È in grado di apportare 
azioni correttive di miglioramento. 



ALLEGATO C 
Criteri di Valutazione 

per l’Educazione Civica



VALUTAZIONE 

dell’insegnamento trasversale di Educazione civica 

CONOSCENZE Voto ABILITA’ Voto COMPETENZE Voto 

Conoscenze 

profonde, complete, 

ben strutturate e 

consolidate. 

10 Agisce in modo consapevole ed 

autonomo, anche in situazioni 

nuove e complesse.  

Collega le conoscenze e le abilità 

acquisite ad esperienze. concrete. 

È propositivo con apporto 

personale ed originali, utile anche 

a migliorare le procedure. 

10 

Eccellente 

Livello 
avanzato 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti a scuola e nei 

diversi contesti di vita, coerenti 

con i principi di convivenza 

civile. Mostra di averne 

completa consapevolezza, anche 

nei contesti complessi e non 

noti. 

10 

Eccellente  

Livello 
avanzato 

Conoscenze 

esaurienti e ben 

strutturate e 

consolidate 

9 Agisce in autonomia anche in 

situazioni complesse. Collega 

conoscenze e abilità acquisite ad 

esperienze concrete. È propositivo 

con apporto personale utile anche 

a migliorare le procedure. 

9 

Ottimo 

Livello 
avanzato 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti a scuola e nei 

diversi contesti di vita, coerenti 

con i principi di convivenza 

civile. Mostra di averne 

completa consapevolezza ed è 

autonomo anche nei contesti 

di maggiore complessità. 

9 
Ottimo 

Livello 
avanzato 

Conoscenze 
articulate e complete. 

8 Agisce in modo consapevole e 

autonomo in situazioni 

complesse. Collega conoscenze 

ed abilità acquisite ad 

esperienze vissute. 

Contribuisce con il supporto 

fornito a migliorare le procedure. 

8 

Buono 

Livello 
Intermedio 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti a scuola e nei 

diversi contesti di vita, coerenti 

con i principi di convivenza 

civile. 

Mostra di averne 

consapevolezza ed è autonomo 

nei contesti noti. 

8 
Buono 

Livello 
Intermedio 

Conoscenze discrete 
ed abbastanza 
organizzate. 

7 Agisce in modo consapevole e 
autonomo in contesti noti. Collega 
conoscenze ed abilità acquisite 
all’esperienza diretta. 

7 
Discreto 

Livello 
intermedio 

Adotta generalmente 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con  principi di 
convivenza civile, a scuola e 
nella vita. Mostra di averne una 
discreta consapevolezza ed è 
abbastanza autonomo nei 
contesti a lui noti. 

7 
Discreto 

Livello 
intermedio 

Conoscenze 

relative agli 

elementi di base e 

ai contenuti 

fondamentali 

6 Agisce in modo adeguato in 

contesti noti e semplici. Collega 

conoscenze ed abilità in suo 

possesso con il proprio vissuto. 

6 

Sufficiente 

Livello di base 

Adotta generalmente 

comportamenti e atteggiamenti 

coerenti con i principi di 

convivenza civile, a scuola e 

nella vita. Agisce in modo 

sufficientemente autonomo. 

6 
Sufficiente 

Livello di 
base 

Conoscenze parziali 
e non organizzate. 

5 Agisce con poca autonomia in 

contesti semplici e noti. Effettua 

collegamenti parziali tra le 

esperienze vissute e le conoscenze 

ed abilità in suo possesso, 

spesso con l’aiuto del docente. 

5 

Mediocre 

Livello 
parzialmente 

raggiunto 

Adotta generalmente 

atteggiamenti coerenti con i 

principi di convivenza civile e 

ne mostra consapevolezza, solo 

se stimolato ed aiutato. 

5 
Mediocre 

Livello 
parzialmente 

raggiunto 

Conoscenze minime, 
insufficienti e 
frammentarie 

4 Agisce con uno scarso livello di 

autonomia in contesti semplici e a 

fronte di situazioni note. Effettua 

collegamenti sporadici tra il suo 

vissuto e le minime conoscenze 

acquisite e  le abilità in suo 

possesso. 

4 

Insufficiente 

Adotta comportamenti e 

atteggiamenti spesso non 

coerenti con i principi di 

convivenza civile. Ha poca 

consapevolezza della distanza 

tra il suo comportamento e i 

suoi atteggiamenti e quelli 

civicamente auspicati. 

4 
Insufficiente 

Conoscenze scarse, 

frammentarie e 

spesso non 

pertinenti. 

1-3 Agisce con difficoltà anche in 

contesti noti e semplici. Necessita 

l’aiuto del docente per collegare in 

modo essenziale il suo vissuto con 

le conoscenze frammentarie e le 

abilità di cui dispone. 

1-3 

Gravemente 
Insufficiente 

Adotta in modo sporadico e 

saltuario comportamenti e 

atteggiamenti non coerenti con i 

principi di convivenza civile. 

Molto spesso necessita 

dell’intervento del docente per 
adeguare  la sua condotta ai 

modelli civicamente auspicati. 

1-3 
Gravemente 
Insufficiente 

 



ALLEGATO D 

Criteri per l’assegnazione 

del voto di comportamento



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
(ai sensi del DPR 134  dell’8 agosto 2025) 

 

Livello Rispetto delle regole 
Partecipazione  

alle attività scolastiche 
Responsabilità  

(Impegno, Frequenza, Puntualità) 

a
v

a
n

za
to

 

10 

Rispetto consapevole di sé, degli altri e 

dell’ istituzione scolastica. 

Rispetto consapevole e responsabile del 

Regolamento di Istituto.  

Nessun provvedimento disciplinare. 

Interesse costante e 

partecipazione proattiva alle 

attività curricolari ed 

extracurricolari. 

Collaborazione attiva, 

autonoma e propositiva con i 

pari e con gli adulti alla vita 

scolastica caratterizzata da 

spirito di iniziativa. 

Assolvimento scrupoloso ed assiduo degli 

impegni.  

Svolgimento puntuale e responsabile delle 

consegne scolastiche. 

Frequenza puntuale ed assidua. 

9 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione 

scolastica. 

Rispetto del Regolamento di Istituto. 

Nessun provvedimento disciplinare, 

occasionali sollecitazioni da parte degli 

insegnanti.  

Interesse e partecipazione 

costanti alle attività 

curricolari ed extracurricolari. 

Collaborazione attiva e 

autonoma con i pari e con gli 

adulti alla vita scolastica. 

Assolvimento assiduo degli impegni.  

Impegno costante nello svolgimento delle 

consegne scolastiche. 

Frequenza regolare.  

in
te

rm
ed

io
 

8 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione 

scolastica. 

Comportamento sostanzialmente corretto, 

con inosservanza occasionale del 

Regolamento di Istituto oggetto di specifica 

segnalazione alla famiglia mediante 

annotazione o richiamo sul RE.  

Interesse e partecipazione non 

sempre costanti alle attività 

scolastiche. 

Collaborazione non sempre 

attiva con i pari e con gli 

adulti alla vita scolastica. 

Assolvimento regolare degli impegni.  

Svolgimento generalmente puntuale  delle 

consegne. 

Frequenza quasi sempre regolare. 

b
a

se
 

7 

Comportamento a volte irrispettoso di sé, 

degli altri o dell’istituzione scolastica con 

disturbo allo svolgimento delle attività 

didattiche. 

Mancato rispetto del Regolamento di 

Istituto (infrazioni previste nelle Tabelle A 

o D) oggetto di specifica segnalazione alla 

famiglia: richiami reiterati, ammonizioni, 

allontanamento dalle lezioni fino a giorni 

due, con partecipazione propositiva alle 

attività di approfondimento proposte. 

Interesse discontinuo o 

selettivo; partecipazione 

sollecitata con alcune azioni 

di disturbo alle attività 

scolastiche. 

La collaborazione con i pari e 

con gli adulti nella vita 

scolastica necessita di 

continue sollecitazioni.  

Svolgimento discontinuo, parziale o 

selettivo delle consegne scolastiche e 

senso di responsabilità non ancora 

pienamente consolidato. 

Considerevole numero di assenze; 

e/o  

numero di ritardi superiore a 5 nel 

quadrimestre o ritardi ripetuti in coincidenza 

di verifiche scritte e/o orali programmate; 

e/o 

Numerose uscite anticipate, anche in 

coincidenza di verifiche scritte e/o orali 

programmate.  

in
iz

ia
le

 

6 

Comportamento irrispettoso caratterizzato 

da azioni che possono anche arrecare 

pericolo per l'incolumità della persona o 

che arrecano danno. 

Inosservanze reiterate del Regolamento di 

Istituto (infrazioni previste nelle Tabelle A 

o D)sanzionate con allontanamento dalle 

lezioni fino a giorni due con parziale o 

mancato svolgimento delle attività di 

approfondimento proposte. 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 

previste nelle Tabelle B o D) sanzionata 

con allontanamento dalle lezioni da tre a 

cinque giorni . 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 

previste nelle Tabelle C o D) sanzionata 

con allontanamento dalle lezioni  da 

cinque a dieci giorni. 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 

previste nelle Tabelle C o D) sanzionata 

con allontanamento dalle lezioni  da dieci 

a  quindici  giorni con partecipazione 

costruttiva alle attività di cittadinanza 

attiva e solidale proposte. 

Partecipazione discontinua, 

con disturbo alle attività 

scolastiche. 

Atteggiamento oppositivo nei 

confronti di compagni e 

adulti. 

Svolgimento occasionale delle consegne 

scolastiche e mancanza di senso di 

responsabilità. 

Elevato numero di assenze e/o ritardi e/o 

uscite anticipate soprattutto se in 

coincidenza di verifiche scritte e/o orali 

programmate.  



Livello Rispetto delle regole 
Partecipazione  

alle attività scolastiche 
Responsabilità  

(Impegno, Frequenza, Puntualità) 
n

o
n

 r
a

g
g

iu
n

to
 

5 

Comportamento caratterizzato da azioni 

dirette a recare danno a persone e cose e a 

generare situazioni di pericolo e di allarme 

sociale nel gruppo classe o nell’Istituto. 

Inosservanza del Regolamento di Istituto 

(infrazioni previste nelle Tabelle C o D) 

sanzionata con allontanamento dalle lezioni 

da dieci a quindici giorni con parziale o 

mancata partecipazione e/o atteggiamento 

oppositivo verso le attività di cittadinanza 

attiva e solidale proposte.  

Inosservanza del Regolamento di Istituto 

(infrazioni previste nelle Tabelle C o D) 

sanzionata con allontanamento dalle lezioni 

per più di quindici giorni. 

Livello di coinvolgimento 

nelle attività scolastiche non 

adeguato con deliberato e 

reiterato disturbo alle stesse. 

Atteggiamento totalmente 

oppositivo e di disturbo nei 

confronti dei pari e degli 

adulti. 

Svolgimento delle consegne scolastiche del 

tutto assente o nullo. 

Elevato numero di assenze anche 

continuative e/o ritardi e/o uscite anticipate 

 

DETERMINAZIONE DEL VOTO IN DECIMI 
Il voto di comportamento si ottiene come media dei punteggi attribuiti ai tre indicatori  

secondo la corrispondenza espressa nella tabella seguente 

Voto 10 9 8 7 6 5 

Punteggio 30-29 28-26 25-23 22-20 19 -17 16 -15 

 

 



ALLEGATO E 

Criteri per l’attribuzione 

del credito scolastico 

 



 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
(Art. 15 del d. lgs. 62/2017 - Art. 1 comma 1 lettera d della Legge 150/2024) 

Il credito scolastico, viene attribuito nell’ambito delle bande di oscillazione indicate  dalla 
Tabella ministeriale (allegato A al d. lgs. 62/2017) di seguito riportata: 

CREDITO SCOLASTICO 
 

MEDIA DEI VOTI Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

Come da delibera del Collegio dei Docenti: 

 alle studentesse e agli studenti ammessi agli Esami di Stato con una valutazione 

insufficiente in una disciplina viene attribuito il punteggio minimo della banda di 

oscillazione; 

 nel caso in cui la parte decimale della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio 

finale sia maggiore o uguale a 0,5 verrà automaticamente attribuito il punteggio 

massimo della banda di oscillazione; 

 altrimenti l’assegnazione del punteggio massimo potrà avvenire in presenza di uno o 
più dei seguenti indicatori 

PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO  

NELLA BANDA DI OSCILLAZIONE 

A. Interesse e impegno nelle attività previste nella progettazione extracurriculare ed 

educativa di Istituto, nelle iniziative di orientamento in ingresso e nell'adempimento 

dei ruoli di rappresentanza negli organi collegiali. 

B. Partecipazione con merito ad Olimpiadi, Certamina, Concorsi e competizioni per la 

valorizzazione delle Eccellenze 

C. Possesso di competenze digitali e linguistiche certificate o attestazione di partecipazione 

ai corsi  per il conseguimento delle certificazioni 

D. Impegno nella personalizzazione del percorso di studio e responsabilità nello 

svolgimento di attività tese a favorire l’inclusione e il supporto tra pari 

 

Ai sensi dell'Art. 1 comma 1 lettera d della Legge 150/2024,  l'applicazione dei suddetti criteri 

per l'attribuzione del punteggio massimo della banda di oscillazione è subordinata alla presenza 

di un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi. 
 



 

ALLEGATO F 

Griglie di valutazione  

per le prove d’Esame 

 



 

ESAME DI MATURITA' A. S. 2025-2026     COMMISSIONE _________________  CLASSE ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE GENERALI  

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

COMPETENZE 

TESTUALI 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

Sviluppa il testo in modo: 

coerente, coeso e personale 20 

  

  

ben organizzato, coerente e coeso 18 

chiaro e adeguato alla tipologia 16 

complessivamente chiaro e lineare 14 

semplice, con alcune incertezze 12 

meccanico 10 

incerto e poco lineare 8 

molto confuso 6 

inadeguato 4 

del tutto inadeguato 2 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

Correttezza 

grammaticale  

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Si esprime in modo: 

corretto, appropriato e personale 20 

  

  

corretto, appropriato ed efficace 18 

corretto e appropriato 16 

complessivamente corretto 14 

generalmente corretto, con alcune incertezze 12 

non del tutto corretto, con alcuni errori 10 

poco corretto e appropriato 8 

scorretto e inappropriato 6 

 errato 4  

  del tutto errato 2   

COMPETENZE 

IDEATIVE E 

RIELABORATIVE 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

Esprime conoscenze e 

valutazioni: 

approfondite, articolate ed originali 20 

  

  

approfondite ed articolate 18 

pertinenti e adeguate 16 

pertinenti 14 

essenziali e sufficientemente motivate 12 

superficiali 10 

incerte e frammentarie 8 

scarse e prive di spunti critici 6 

inadeguate 4 

del tutto inadeguate 2 

TOTALE COMPETENZE GENERALI ______/60 

 

  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA A 

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA A 

"Analisi ed 

interpretazione di 

un testo 

letterario" 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

Sviluppa le consegne in 

modo: 

pertinente ed esauriente 10 

  

pertinente e abbastanza esauriente 9 

pertinente ma non del tutto esauriente 8 

pertinente e, nel complesso, corretto 7 

sufficientemente pertinente e corretto 6 

superficiale ed approssimativo 5 

parziale e poco preciso 4 

lacunoso ed impreciso 3 

incompleto 2 

gravemente incompleto/nullo 1 

Comprensione del testo 

Comprende il testo: 

in tutti i suoi snodi concettuali 10 

  

in quasi tutti i suoi snodi concettuali 9 

individuandone i temi portanti 8 

individuando, nel complesso, i temi portanti 7 

nei nuclei essenziali 6 

riconoscendo solo alcuni nuclei essenziali 5 

in modo parziale e superficiale 4 

in minima parte e/o fraintende 3 

in modo inadeguato 2 

in  modo gravemente inadeguato/nullo 1 

Analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica 

Analizza il testo in modo: 

puntuale, ampio e articolato 10 

  

puntuale, ampio e abbastanza articolato 9 

puntuale, corretto ma poco articolato 8 

abbastanza chiaro e corretto 7 

sostanzialmente chiaro e corretto 6 

parziale, generico e poco corretto 5 

semplicistico, superficiale e scorretto 4 

lacunoso e scorretto 3 

inadeguato 2 

gravemente inadeguato/nullo 1 

Interpretazione del testo 

Contestualizza e interpreta 

in modo: 

pertinente, approfondito e personale/originale 10 

  

pertinente, esauriente e abbastanza approfondito 9 

pertinente ed esauriente, con qualche approfondimento 8 

pertinente ed abbastanza esauriente 7 

sostanzialmente pertinente e corretto 6 

parziale, generico e poco corretto 5 

semplicistico, superficiale e scorretto 4 

lacunoso e scorretto 3 

inadeguato 2 

gravemente inadeguato/nullo 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 

(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 

Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________ 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA B 

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA B 

Comprensione del testo 

Comprende il testo: 

in tutti i suoi snodi argomentativi 10 

  

in quasi tutti i suoi snodi argomentativi 9 

individuandone i temi portanti 8 

individuando, nel complesso, i temi portanti 7 

nei nuclei essenziali 6 

riconoscendo solo alcuni nuclei essenziali 5 

riconoscendo solo la linea essenziale dell'argomentazione 4 

riconoscendo l'argomentazione in modo parziale e superficiale 3 

in minima parte e/o fraintende 2 

non riconosce l'argomentazione 1 

Individuazione di tesi e 

argomentazioni presenti 

nel testo 

Individua tesi e 

argomentazioni in modo: 

completo, consapevole e appropriato 10 

  

completo, consapevole e abbastanza approfondito 9 

completo e abbastanza consapevole 8 

abbastanza completo e abbastanza approfondito 7 

essenziale e sintetico 6 

parziale e non sempre corretto 5 

parziale e per lo più confuso 4 

confuso e disorganico 3 

inadeguato 2 

grevemente inadeguato 1 

Percorso ragionativo e 

uso di connettivi 

pertinenti 

Struttura 

l'argomentazione in 

modo: 

chiaro, congruente e ben articolato 10 

  

chiaro congruente e articolato 9 

chiaro, congruente e abbastanza articolato 8 

abbastanza chiaro e abbastanza congruente 7 

globalmente chiaro e congruente 6 

non sempre chiaro e congruente 5 

superficiale e poco congruente 4 

superficiale e confuso 3 

incerto 2 

incerto e privo di elaborazione 1 

Ampiezza, precisione e 

congruenza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
 

 

 
 

Le conoscenze e i 

riferimenti culturali 

risultano: 

ampi, precisi e funzionali al discorso 10 

  

ampi, precisi e abbastanza funzionali al discorso 9 

ampi e abbastanza precisi 8 

abbastanza ampi e abbastanza precisi 7 

sostanzialmente chiari e corretti 6 

parziali, generici e poco corretti 5 

semplicistici, superficiali e scorretti 4 

limitati e per lo più scorretti 3 

poco pertinenti 2 

assenti 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 

(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________ 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA C 

 INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA C 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia 

(coerenza del titolo e 

dell’eventuale 
paragrafazione).  

Sviluppa la traccia 

(eventualmente titola e 

paragrafa) in modo: 

pertinente, esauriente e personale 20 

  

pertinente ed esauriente 18 

pertinente ma non del tutto esauriente 16 

pertinente e, nel complesso, corretto 14 

sostanzialmente pertinente e corretto 12 

superficiale e approssimativo 10 

parziale e poco preciso 8 

lacunoso e impreciso 6 

molto lacunoso 4 

gravemente incompleto 2 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 
 

Articola l’esposizione in 
modo: 

ordinato, lineare e personale 10 

  

ordinato e lineare 9 

ordinato e complessivamente lineare 8 

complessivamente ordinato e lineare 7 

sostanzialmente ordinato e lineare 6 

poco ordinato e poco lineare 5 

semplice e confuso 4 

disorganico 3 

inadeguato rispetto alla tipologia 2 

completamente inadeguato rispetto alla tipologia 1 

Ampiezza, precisione e 

congruenza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
 

Le conoscenze e i 

riferimenti culturali 

risultano: 

ampi, precisi e funzionali al discorso 10 

  

  

ampi, precisi e abbastanza funzionali al discorso 9 

ampi e abbastanza precisi 8 

abbastanza ampi e abbastanza precisi 7 

sostanzialmente chiari e corretti 6 

parziali, generici e poco corretti 5 

semplicistici, superficiali e scorretti 4 

limitati e per lo più scorretti 3 

poco pertinenti 2 

assenti 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 

(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________  



ESAME DI MATURITA' Anno Scolastico 2025-2026     COMMISSIONE ________________  CLASSE __________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – SISTEMI E RETI 

(ai sensi del DM 769 del 2018 - QDR ITT INFORMATICA)  

CANDIDATO  _______________________________________________________  DATA  ____________________  

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 

tematici oggetto della prova 

Possiede conoscenze disciplinari  confuse e frammentarie  relative ai nuclei. 0.5 

Possiede conoscenze disciplinari semplici relative ai nuclei. 1 

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei negli aspetti essenziali. 2 

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei complete. 3 

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei complete, approfondite e 
professionali. 

4 

Padronanza delle competenze 

tecnico- professionali 

specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con 

particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e alle 

metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti 

utilizzati nella loro risoluzione 

Non comprende o accenna solo ad analizzare le situazioni problematiche. 0.5 

Comprende ed analizza le situazioni problematiche con scelte e procedimenti 

confusi e frammentari. 
1 

Comprende ed analizza le situazioni problematiche con scelte e procedimenti 
superficiali. 

2 

Comprende ed analizza le situazioni problematiche con scelte e procedimenti 
parzialmente validi e approssimati. 

3 

Comprende ed analizza le situazioni problematiche con scelte e procedimenti 
sostanzialmente validi. 

4 

Comprende ed analizza le situazioni problematiche con scelte e procedimenti 

validi ed appropriati. 
5 

Comprende ed analizza le situazioni problematiche con scelte e procedimenti 

validi, originali e  con competenza professionale. 
6 

 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici prodotti 

Non svolge la traccia, elaborati e grafici mancanti o solo accennati. 0.5 

Svolgimento parziale ma risultati errati, elaborati e grafici confusi ed incoerenti. 1 

 Parzialmente completo e risultati con errori diffusi, elaborati e grafici poco chiari 

e incoerenti. 
2 

Parzialmente completo  e risultati non sempre corretti, elaborati e grafici chiari ma 

con incoerenze ed imprecisioni. 
3 

Parzialmente completo ma corretto nei risultati, elaborati e grafici  chiari e 
coerenti  con alcune  imprecisioni. 

4 

 Completo e corretto nei risultati, elaborati e grafici chiari e coerenti con qualche 
imprecisione. 

5 

 Completo ed originale, corretto nei risultati, elaborati e grafici chiari e coerenti. 6 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
tecnici specifici. 

Non argomenta, non collega ne sintetizza informazioni se non in modo appena 
accennato. 

0.5 

Argomenta collega e sintetizza le informazioni 

 in modo confuso e frammentario le scelte fatte sia per il tipo di modello che per il 
processo risolutivo adottato. Utilizza un linguaggio tecnico non adeguato. 

1 

Argomenta collega e sintetizza le informazioni  in modo parziale le scelte fatte sia 

per il tipo di modello che per il processo risolutivo adottato. Utilizza un linguaggio 

tecnico solo in parte adeguato. 

2 

Argomenta collega e sintetizza le informazioni  in modo completo le scelte fatte 
sia per il tipo di modello che per il processo risolutivo adottato. Utilizza un 

linguaggio tecnico adeguato ma con qualche imprecisione. 

3 

Argomenta collega e sintetizza le informazioni in modo completo ed esauriente le 

scelte fatte sia per il tipo di modello che per il processo risolutivo adottato. 
Utilizza un linguaggio tecnico corretto e professionale. 

4 

PUNTEGGIO TOTALE ___/ 20 

(In assenza di elementi di valutazione viene attribuito il punteggio 1/20)   

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:_______/20 ◻ A MAGGIORANZA ◻ ALL'UNANIMITA'  

I COMMISSARI _____________   ____________   ____________   ____________    

IL PRESIDENTE _____________________ 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO     -    ESAME DI MATURITA' A.S 2025-2026   COMMISSIONE _____________  CLASSE ______________ 

CANDIDATO  _________________________________________________________  DATA __________________ 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle quattro 

discipline oggetto del 

colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1 
 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze acquisite; 

padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 

linguaggio tecnico e/o 

di settore 

(eventualmente anche 

in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 0.50 - 1 
 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime  

utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in  

modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 
4 – 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si  

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
5 

Capacità di argomentare 

in maniera critica e 

personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1 
 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  
1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 
3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 – 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 

acquisiti. 
5 

Grado di maturazione 

personale, di autonomia 

e di responsabilità 

raggiunto al termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e  

responsabilità. 1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 

personali. 3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scel te 

e sul proprio agire. 4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 

esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova    A MAGGIORANZA     ALL’UNANIMITA’ _____ /20 

I COMMISSARI    ___________________   ____________________   IL PRESIDENTE 

   _____________________   _____________________      
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